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E chiunque dedica Libri fecefse 
diligente confidcrazione, le la 
materia, eh’ egli ha prefa à trat- 
tare fulsc conforme al genio del 
Suggetto, à cui dedica, non fi ve- 
driano forfè Opere Filololìche 
dedicate à chi non ne intende pcrauuentura 
nèmenoil nome, & altre cotali iproporzioni 
tra chi ftàinfcritto fialFrontefpiciodcl Libro, 
che gilè indiritto/e la materia, che comprende 
il medefimo Libro^ Cola tanto Iconucneuo- 
le quanto forfè riulcirebbc il fuonarc ad vn 
Sordo, ò regalare d’vn’ clquifita Pittura vn 
Cicco. Io,pcr non cadere in quello difetto,hò 
fcelto V. S. Illuftrils. per confècrar* al di lei* 
gloriofo Nome quello mio Dialogo di Scrittu- 
ra famigliare, perche vado confàpeuole quanto 
Ella fia capace di quella profefsione, e quanto 
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le piaccia nelle (ùe applicazioni' Economiche 
lapuntualità > e compitezza di chi la Icrue in 
tale impiego. Maftimeauendoio veckitocon 
qual premura V.S. llluftnfs. procuri, che i Pag- 
gi di Cala fua s’approffittino in qualche pro- 
feftione,che pofia loro efier’vtileper tutta la 
vita*, hò Tatto giudicio, che, iè alcun di loro 
applicherà all* Aritmetica famigliare, V. S. llr 
luftri(s.'con quella mia Operetta aura campo 
di promouere il lord profitto,come fi farebbe à 
chi (India lingua Latina adoprandoui le rego- 
le di qualche Grammattica. Simplico dunque 
la magnanima benignità di V. S. Illu[lri(s.à 
non i (degnare la debole tenuità dell ’ offèrta, 
con fari! (buuenire, che dal mio poco talento 
non ponno vlcire cole grandi ; mentre defide- 
rofifsimo d ’ cfser (èmpre viuo nclla fùa (lima- 
tifsi ma grazia, mè ftefio infieme col Libretto 
dedico al (barano merito di V* S. Illu(lri(& à 
cui fò per fine o(sequiofi(sima riuerenza. 

Di V.S.UIuftri&. 




noUpuiU i 6. Feh. 1666, 


. . Vmiì. "* e Dea- Scr*" 


D, Cucimi VtntufilK , 
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j O» f / perjhader , ò Lettore , di «vedere in quefi» 
Dmiogoaleun ntmio inpinamento Scrittura- - 
le , jnabeh ù, a parere da'^aSa^i delLtp'O' 
fefsione, tutte le redole nece^arie^per poter con 
Uemtdfirmar.«vn corpo di Libri ben ikgoìcua 
per firuitiofVonplodt qualfiuoglia mancia 
famigliare^ ma anche mercantile ^ Auerti per tanto di non dar-^, 
mi tacciadi bugiardoyper nonhauer maejodisfatto $Ua promejpf 
del Aiifcellaneo^icher^idèfattOye panche fai-^prio panerò in ogni 
genere y ^ in particolare ne' beni di fortuna , perciò deut compatire 
latardanza, j ' 

e tampoco, che io figga la fatica, ^per non hauer annejjòd 
quefo lo Strazio, G ior naie, e Aiae [ire, perche cjfendoft dichiarato, 
chi debba hauer debito, 0 credito, gli hbjìimatofiperjlui, 

^on creder nè meno, che io dia. alle Stampe il prefente Dialo « 
goper dar legge à quei Mae ftri, che già con lunga i/perienza fi fono 
incanutiti in queJÌ’Arte , ma fola pergiouare à quelli , che brama, 
fio render fi c apaci di quefla profejsione , e che per ancora non fi fom 
no refi Mae ftri . Per tanto fi alcun putto ne cauarai, danne glo, 
na àS.Ù.M, e refia felice» . . 
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Scrittori de* quali fi e fèrnitol* Autóre nella Comfo- 
fittone del frefente Jdiàlogo , 

' (. D. Angelo PiecraMonacaBenedeccina. 

• Anconiao'Oi^ai , • .1 \ • ,t 

, V ’• Bollario Romano drLaecciQCiiembim ^ 
Difcepcaciont Legali del Giratiano ; ^ 

. DeiticaicoNdanzOiiicia Vderzo. • - 

baca da Borgo S.^^lcro -, 

Batti ftaMolchctciVcnctiano. ■ ^ 

GloGa Legale. * . * ' “ 

Inftimta Gialle. ^ 

Martino Bonacina . ' • 

, . Matteo MainardiBolognefe. ' 

Mifingcroiòpra lainftiruta. - ' 

TV. Mcf^antcarridbìto del Zaratmo • " • ’ 

r « Neg(KÌantedtGkLl^iài^co PcrìGciioiii(è. « 
Oinotomolòpralalofticuca. - V . t - 

■* S. Tomaio d’Acqattto.^. • • 

Statuti Ciuili di Bobgaa.* \ • > 

Statuti del Foro de* Mercanti di Bologna'. 

Sacra Scrittura . 

Sebaftiano Venturi Fiorentino . 

Tcfti Ciuili, 




SCOR. 




SCO R T'A 


D I 



ECONOMIA 

O fia Dialogo di Scrittura famigliare . 

Padre y e Figliuolo , 

[Elitre , che per tanti anni ti hò mante^ 
nuto (òtto la dilciplina di varij Maeftri 
periti nell arte del conteggiarc,con tan* 
to difpendio della mia Caia bora ha» 
ucrei caro fapere quello, che hai impa» 
rato . 

F. Arimetica prattica , o fia arte di conteggiare, c tenero 
fcrittura doppia Mercantile , & in particolare T utelare , o fia 
Economica . 

P. Già mi dici eflèrti in particolare approffittato nella 
icrittura Tutelare : dimi bora quanti Libri lono neceflàrij per 
formarla? ' ' 

F. Sono molti , ma quattro fono particolarmente necci- 
farij; il primo fi diccStrazzo, il fecondo Giornale , il terzo 
Macftro, ò fia Quaderno, & il quarto Alfabeto . Gli altri po* 
foia fono lnucntarij,c Vacchette, quali perciò pofTono cffcrc 
molti, fecondo, che varij fono i miniftri di cala . 

P. Checofà èStrazzo, òfiaSquarciafoglio? ' • 

- A F.Que- 
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F. Quello è vn libro (òpra dd quale ff nota di giorno in 
giorno quello, che accade , col notarui. ii nome del mele, e 
millclìmo . Per elèmpio. Alti 4. di Luglio i6C$^ fi è ^fenduto 
fermento nel granato di "Bologna corbe 40. d Adatteo Fofiar^ 
di à lire ZLla corba in danari contanti ; dalla qual partita po- 
Icia il Computifta cauail lènlò ncccilàrio per formare partita 
in Giornale- Intendo però dello Strazzo delle Icriiturc 
migharijctòPadroni notano in quello i loro intercisi , ma 
non (anno per il più^che colà lia debito, ò credito : Ma quan« 
do lo Strazzo , ò SquarciafogHo fòlle tenuto da chi intende , 
alldiQM fi nota la partita con il lùo dare,dc hancre, come vuo^* 
^fbìo (file Mcrcantcico} che quello è la ^^tricc, e fondameli* 
to del Giornale, e fra qoelli non vi e altra differenza iàluo , 
nello Strazzo formando vna partita male, fi può callàr quella 
lenza llornarla, il die npn reftapermellb nd Giornale, come 
à Ilio luogo fi dirà . Ben è vero,chc fc la Icrittura fòlle di Fu- 
mili, giud icard benci che fi teneflè lo Strazzo , lòpra del quale 
TOUcllè icriuerc il Tutore, ò Tutrice, onero il Computifta ;C 
gii altri agenti , le ve ne follerò, facclTcro i lor foglietti di me- 
le in mefe di quel canto, che maneggiano j e contrattano, & 
in capo al detto mele rcllallcrò copiati dal Tucorc,ò Tutrrcc^ 
ou ero dal Computifta lopra il detto Strabo , òj Squarcia&- 
glio , c tali fogliet ti pofeia fi pondièro in filza , cl^amaudo il 
lor numero nel medemo Strazzo . E* colà conucnientc, che 
ogni Computiftatenga lo Strazzo, ma ne’ libri di Tutele mi 
parerebbe colà d i molta confidcrationc.Ma hoggidì i Com- 
putifti famigliarijòfiano Tutelari per lor minor fatica hano 
quali affatto bandito lo Strazze, ò fia Squarciai^llQ, c fi icr- 

nono 

* ^ 


I 


» 



ùono per Strazze delle Vacchette, e fitto lo (poglio di quelle 
(òpra diuerlc carte té portano (òpra il Giornale, e cosi foggo- 
no la fatica dello Strazze. Ma almeno, (e non vogliono io 
Strazzo/acciano vn libro per li riliretci , acciò A veda lo IpcK. 
glio delle Vacchette . 

P. Dimmi, che colà Aa Giornale . 

• F. QueAo altro non è , che vna d ichiaratione , ò memo •. 
ria di tutto quello, che A fa ogni giorno , mefe , & anno nel 
maneggio di qualAuoglia negotio -y CXiero queAo e vn libh> 
A>pra dei quale di giorno in giorno IcriueA con mera verità 
in debito, e credito tutti i beni, entrate, fpelè, e creditidi cala; 
& anco vi A fi memoria di tutti gli accidenti memorabili dei. ' 
la medema cafa, come fponiàli, matrìmqnij , ingrcAi dì idi* 
gk)nc,& altri Amili, &c. 

P. Dimmi,che colà Aa libro MacA;ro,ò Quaderno. 

' F. Quello non caltro, che vn*arte, che con regola certa 
ordina^cregiArain carta ogni occorrente negotio; Onero, 
MacAro domcAico è vn libro; (òpra del quale diAintamen* 
te A notano à Tuoi capi in compendio tutte le partite poAe iti 
Giornale, diAùlàmentedclcrìtte, e A portano in dare , & ha- 
uere fecondo lo dimo Ara il Giornale, poiché le partite del ' 
Giornale deuonoconcordare con il libro MaeAro . 

P. Dimmi che colà Aa Alfabetto, che altn chiamano Ab* 
cedario. 

F. Que Ao è vn rcpettorio , che Icrue tanto per ritrouare i 
debitori, quanto i creditori poAi nel libro maeÀro . 

P. Haureicaro di fipere il modo di formare qualAuo* 
glia dellifopraiù:ccnnati libri. ' * 

A z Rii 
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F. Ilixiodocqtieftoj che (ìhà riguardo àgriutcrejsi, che 
fi madcggtónoV pacrlcpjai hisiifeiAll’ vro dc" Mercanti nel 
fqrrparc i lor libri , pqichpi|it-ibr;^ Vlacllroiò Quaderno de* 
iic Iqmprc haucr vn tQrzo.pijìi di délGioaiale; n)a aucr- 

tal?, chela carta del Giornale, c ma coperradeuc 'eflèrc del- 
la ItclTa qualità del Librp,inaclho . ' Lo.Squàrciafbglio , ò jfìa 
S^raz^todéue corrirpdndcre;rdGiprfialc I^’AlfabccO/pp/cia 
fi fa di carte n.ao. ò 2 . z. e quello più, e n^no fecondo la grpff 
fezza de • libri,qual fi forma lìi qucfla 'mariiéra j cioè fi taglia-» 
no da Ulano deftrà le carte in forma di, lcala,e fopraquei gra* 
dini fi nqtano le lettere dell -Alfabeto. ,Lì/>ìo 'jnt 

ijP. Fatto ,chc hò quelli I ibri > cioè Strazzip, ejU^ 

Jv9M?cAro^chcd«w 1 i. r.I 

F. PrimaTogliarli, c varijibno i modi i pd^cfi^alcum op- 
Aumano,di fogliate lo Scrazzpie i| Giornale efe ogni banda,&" 
il Libro ;mac(l^ lò}p d^Uabaud^ finiflra,. AltÀ 
no lo 3c7a^p,GÌ9r4ia|c> c .Libro mae Aro d^Pgni b^da«m.à> 
in qucAa forrnVi nella prima fpficiat^ finite della primgear * 
tfi pongot^, v^q,,&Jl mcdcnio, fatino à dcAra nella,», 

facciata," che fegue, perche la prima facciata delia ptima carta 
vcr(biIcartoi>c dcl libro non re Aaconfiderata.' Akripolcia 
più maturin«}rc fogliano lo Strazze , . e Giornale' /n qpcAa 
maniera-, cioè la facciata della prima ,catt;a( 4 /erfp il 
non confìdcranojina ben sì dall'altra banda fanno vn’ V no in. 
abaco, c nell'altra facciata di-rimpetjtp-à m^n° de Ara fanno 
vn Due con 1 i numeri l mpcrialije; voltata jqaeAa Icconda càr-, 
ta,nella facciata à maiip finiAra fano vn Due in^baco, c pcH*- 
altra ficcìara ì mano dcAra fanno xu trp cqivli mmleri impe- 
> • - -V * tiali, • 


rìali, c còsi difcorrendo dello Strazze, e Giornale . Ma il Li- 
bro Madtro Io fogliano in cjuefta forma . Lalciata la faccia- 
ta della prima carta verlo il tartonc del libro , dall’altra banda 
li notano vn’Vno in abaco, e nell’altra facciata dirimpetto vn’ 
’Vno con numeri imperiali, e poi voltano la carta, e li fanno 
dalla banda Cniftra vn Due in abaco, e nell* altra facciata vn 
Due in numeri imperiali. La ragione di quelli numeri im- 
periali è , che fc fi troua facilità nel contrafar li num>crì in aba- 
co,non fi troua nelli imperiali, e fc nelli imperiali no farà nel 
l’abacOjC quello per fchifar mttc le occafioni di fraudi, eflèn- 
do l’vnico fine della Srittura Tutelare , e Mercantile il rendere 
conto finccramentc,e farli degne d i fede inuiolabilc . ' • ~ j 

; ; P. ^Doppo fatti, e fogliati quelli due libri , che dcUo fare ? ’ 
F. Mercarli, come farebbe % A . B. C. D. &c ' ; f À: alm 
finiili fègnijC pòi neijà prima pàgina farli la iittitolaticné di- 
cendo.- Al ^ome, di Dio , (^c. Il prejttì te Liho (hiamdto 
Qiornale di fetrte ri' ZZ,di:(epitra ZZ JiprWdA anale imthdo^ 
che jejhno fcrtttiy e, notati tutti i dehti'j eAreditt', (^e% Aucr-* 
tali perciò j che fe il principale tiene il Libro deuc dire ; io ;«-* 
^endo ijuejiif i(^ ijmfìoy e parimente le vuole , che fa termo 
da altri deuéi intendo, (he tale 5V. 5S?. ddha fniucre fpra di 
ìjuefti.yt d.eiiefi in tale intitolatione , Ipccificare il reme , co- 
gnome, (opra nomcjC Patria non lolo di chi è principale, ma 
anche drchi li dourà Icriuere fopra,poichc quanto al Giorna- 
le non ci puòliriuerc altro, che vn loie nel Libro Madiro 
diiCjCome fi badai Capo decimo nono degli Statuti del Foro 
delli Signori Marcanti di quella Città. Si deue però aiicrtire 
di ipccificarcjlclòno più fratelli, òvn lolo, il nome del Tu- . 

torc 


■ Digitized’by Google 




6 

eorc,ò T utricc ; (c il Padre fia morto ah altre fimi- 

li oilèruationi > ò per dir meglio d ichiaVarìoni . Vero e , che 
quando la perfona tiene icrittura<di Ncgocio,deac fpccificare 
il nomc,cognomc,(bpranomc,c patria di qualfiuoglia Cotti* 
pagno ; le conucncioni , che hanno fatto per dar principio al 
negocio; qual di loro habbia da tenere la Cada j e cosi la Scrìt* 

* turale con quali condidon^óe apprclk) di chi habbiano à (la- 
re le chiaui. Quando poicia dòuelk tenere detta Scrittura; 
vn’cfirancoydeuonofpecificare nella indtolatione il nome> 
il cognome, (òpranome, e Patria di quel tale, e quelli libri po- 
scia «ni ono almeno edere foctolcritti da vno de* Compagni i 
.& il medemo s* intende de* libri T utclari . 

*< P. Quando il principale non (àpclselcriuere fopra detti 
libri, ònonvolefie,chedeuefiu:c? ' ^ 

. F. Donerà per tale occafione 9 chi li ha da tenere, fategli . 
' ia incitolatione, come di (opra dichiarandoli edèr quedò fat^ 
co d’ordine di N. N. Padrone, della qual cofa ne deue appari- 
re licenza nel Foro de* Signori Mcrcanti,c quello particolar* 
r mente edendo il libro di Tutela , onero di Negotio • 

P. Fatti quelli libri , come (òpra , cioè fogliati , mercati 
intitolati, e portati nel Foro dc’Mercanti, che fi deue jfàre . 

' F. Dimandar licenza di poter icriuerui lbpra;c tanto il 
principale, quanto quello , che hà da Icriucre deue dar giura- 
mento auand a Signori Conlòli, del detto Foro di Icriucmi 
lbpralamcraverità,comcfihà dal cap. i^.dclli Statuti del 
detto Foro. 

P. In calo poi, che morific il Computilla , ò che fi liccn- 
tiaffe , polso farai fcriuerc lo ara da va' altro à mio piacere , e 

che 
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^ cbfccktti libri habbiano credito^ 

F. Certo nò, che in tal c^fo fi deue andare al Foro de 
Mercanti, e pigliar nuoua licenza per chi in auuenire deuo 
icriuere (òpra detti libd» come di glàhè detto.* 

P. Polso aggiungere nuouc carri, ò ouinternetti nclLi> 
bro à mio gulto , e che quello non perda il aedito ? 

F. Nè meno quello fi può fare ; ma volendo aggiungere 
uuouiquinternetti,ò carte fi due pigliare efprefsa licenza dal 
Foro de" Mercanti , della qual colà deue apparire (crittura, & 
altamente facendo, i libri non haurebbono alcunafcde . 

P. Se per occidente, 6 ioconfideratamence fi roucrfcial» 
qualche colà (òpra dVn libro, e che ne rcfiafse perelempio 
vn quinternetto macchiato , dimando le fi>polsa fu Icuar 
quello, c poncrui yn'altro non macchiato è 
. F. Nc menoqucfto fi può fare lenza efprclsa licenza del 
Foro, c quello non folo quanto al Giornale , mà anco quanto 
al Libro maellro, Squarciafoglio,ò memòriale, che altrimen^ 
tc facendo la Scrittura làrebbe nulla . 

P. Nello fcriuerc la partita in Giornale vie alcun precetto? 
F. Ccrcosi, cioè nella partita in Giornale fi deue Icriuere 
numao,pclò, mirura,c qualità in lettere, e non in abaco ; per« 
che non larebbe di ninno valore, tal partita, ma nel tirarla po- 
(eia fuora nel margine fi nota io abaco • 

P. Che regola fi tiene nel far la intitòlatìone nello Straz* 
zo:o Squarciafoglioè 

F. Il medemo, che fi tiene nel Giornale, làluo che fi dice 
èia/ prefinte Strazjip fi^nata 2V^.' faranno Uuate , e portate nel 

C tornale fignatc^.^^ . 

. : ' " p.Mà 
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P. Ma nel fare la inticolationc nel Libro Maeftro , 6 fiaj 
Qaadcrno , che ordine fi tiene ? 

F. Quello, die ho detto nel Giornale, làluo che fi dicc,yi- 
ranno leuate dal G iornalc , g portato /òpra di qmjlo à juoi 

particolari luoghi. • 

P. Mi pare che mi dicefii ancora oltre Io Strazzo , Gior- ~ 
naie, MaeÌlro,& Alfabeto, ellèrui altri libri, ò fiano Vac^* 
chctte« 

F, Si bene, perche nelle Cale vi fono le Vacchette del Mac* 
ftro di cala, Spenditorc,& altri fimili vificiali, quali, da alai* 
no fi coftumano rapportare fopra d’vn’altra Vacchetta giàdc 
qual rella a mano delira tagliata à foala, in quella forma , che. 
hò detto dell’Alfabetto,etutte le Ipclc fi portano a’ luoicapij 
come anello l'altre cofe, che occorrono fra il melci & in capo 
di vn melc,ò due fi fpogIiano,e fi portano quei capi nel Gior- 
nale, del qual libro per cllère cofa molto chiara non ftò ad 
addurre clcmpio. 

P. Ma auaati, che fi cominci à Icriuerc nello Strazzo, 
Giornale, c Libro Maeftro, che cofa hò da oflcruare ? 

V F. Molte colè fi deuono olTeruare . Prima fare gl’ Inuen- 
tarij di tutte le colè , che fi trouano fpettanti al Padrone di 
quella cala, ò ncgt>cio per il quale fi deuc fare la Pianta de'Li- 
bri, e quello particolarmente fi olserua quando non fi ha piu 
pr atticaro fimil Icrictura : & in quelli Inuentarij fi notano no 
folo i beni ftabili lauoratiui, ma aco i beni mobili di qualfiuo- 
■ glia qualità, &i debitori, e creditori; Ipccificando lèmpreil 
tempo, il numero, e la qualità della colà, cioè le fono in villa, 
Città, ò Callelli, & il nome del luogo douc fi ritrouano . ^ 

P.Che 
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P. Che cofà vuol dire Inuentario? r ' .<>i- -, 

, F. Quello altro non (ìgniiìca, che Catalogoj; Tauda ò 
Indicc, per il quale lì ritroua il conto tanto dei dare , quanto 
deil’hauerc, poichcè coftumede’ Principi'pritria,chcf'aa(|ia' 
no fare vn Palaz 2 o il farne fare dall’ Architetto la pianta, e dU 
legno, e còsi nel formare qualljuoglia pianta di libri è ne'cef* 
làrio prima il fare rinuentario . . j ■ . 

r;. P. Fatcei’uitcléacccnnatecolècòngliordinigiàdclcrit- 
ti, vorrei làpere quello, che polcia li deue fare. . ' . 

. F- Cominciare à Icriucrc in Strazzo , e poi in Giornale , 
cominciando ordinariamente da! beni (labili, e poilcguen* 
. do Con l'ordine, che più detta il iiariirale. 1.' !• • j 

, ■ Hai tu alcuna'regola per formar le partite in Giornale * 

F. Cinque fono i modi inlcgnaicmi daf mici précettori; 
ben’ è vero , che in qualunque de’ cinque modi è hccelsario 
l’haucrauucrtéza,chc la partita in Giornale habbiaquede lèi 
^qualità; la prima fi diccDafc ,Ja feconda Hauerei la terza.» 
Qualità, la quarta Qiuntìtà, la quinta il Tempo, la lefttrfìnal. 
mente Ordine .• o , come vogliono alcuni, la Cau6 . <iMa al- 
tri forlc più maturamente parlando dicono, chc'q'ualfìuoglia 
partita in Giornalc'dcuc haucrc le nouc infralcrittc conditio. 
ni, e mancando di quede, non poterli veramente la parti- 
ta dire fondamentale, e giuda. Laprimaèilnoiarùi ilKm- 
po, cioè anno, mefc,giorno,c Cit; à . La leconda il debitore, 
. e qucdo s’intende tanto percola animata, quanto inaHfraa- 
ta . La terza la quatifirà , cioè il valore di quella robba ven- 
duta,© comprata. La quarta, la qualità, ciré le formcnto, 
vino, lèta,canepa,&c. La quinta, i.i quantità, cioè corb» 1 6, 
; . B brac- 
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braccia 30. libre 40. &c. La ièlla In.^valuca «jercrminatai 
dei numero, pelo jC miiura . E^nipio; à lire ^ la cca-ba, 
braccio, oncia, &:cv La Icttiaia iLtolalc . • L’octaua il Credi- 
tot#^ qual s’intende per colà cosianimaca, come inanimata* 
La nona finalmente è l’ordine del dire. • 

. P. Ho intelò j ma prirna, dicii>comÌQCi à icriuercii de- 
lie notare colà alcuna ? .- vii:.: .1. ìii:i 1 Cl .f ' ' 

F. Certo sì . Prima nella fàcdaca finiilra dd Gloriiale in 
capo di qncllafi nota la inuocationt del Sigaore^e ^aoi ilmiU 
lefimo con numeri imperiali ,òabaco,e quello fiólserua in« 
fiiUibilmentc in ogni facciata , non lòia del Giornale, ma an^ 
che del Libro MacftraPacto cpcfto fi viene lòtto la inedenw . 
jriga, quàfi nel mezo, c fiidicc4’f4»D/dal mefi. Per c&ni pio, 
4. diJLs^ia i 6 €y,' Saldato SoU^s yc poi ilòtto al me- 
demofeJi nota Giornale lunato ^l^'ò^lcsou Mpcatoqiidba 
£ viene dacapocon qucHaletteira A ^e£ npta'iidcbitorc, cp- 
tBve làrcbbei^foficro benfllàbililànarafiiiìiye nonla^oratiui , 
.formfl[!kc6^iÌao, & altre limili CQfevfegoéBdo polòià il nume- 
ioTornatOK 3 o, joi 6 cc. x pòiélcrcdiiorediocndo • Credt- 

r; a :r.'i 1, i . i ìì 
.oli*.: Vorrei VII clempio di qucfla<,.c Ik che dicelk bauer 
Compratocorbc io. di formcntp adir. 8 . la corba da Ercole 
•Ru^gi in dinari contarti, e ne folTc ilafojnczrano Ftancclco 
Campiuia. • <-k j • . 

. , F. Formaici la partirà in quefta forma^ Prima dirci nel 
’ mezo del Gioniale ; li 4 . di Loglio iGCfr Sabbato , c poi ri- 
tornarci da capocci dire. ' *. 

:A forr?Kìito in granavo lir. 1 . 60 . di (juattrini prendi corbe 

zo.di 



IO. di fermento à tir* 8 . U C^ha comprato m danari contanti da ; 
Ercole ^££Ì,jtella efttd compra è /iato fenfaU Francefeo Campa - 
na . Credito Cajia . 

P. Hai detto haucr imparato molti modi per far quefte. 
partite, perciò hauerei caro intendere anco degli altri . 

F. Il fecondo modo è,chc porto il tempo, come hò detto 
di {òpra , cornare! da capo dicendo. Per formentp tn grana» 
roy e poi tirarci due lincc,c poi dirci à Cafsa lir, zz come rt ve- 
de dal fottoferitto efempio .\ 

0 

A di 4. di Luglio 166$. Sabbaco • 

Per fermento in granare =s ss ^ Cafsà lir. 1 6 o.prezjp di for 
mento corbe xo. d Itr. f . la corba comprato da Ercole 2{uggi in 
danari contanti^ del qual comratto è flato mediat^e francefeo 
Campana. 

Il terzo modo farebbe, che porto il tempo, come (òpra, 
tomcródsi capo come feguc . . ; . ? , 

' >1 i >Adt 4.<diLugko 'i( 5 tf j. Sabbato.^ . - , 

CootoeUf armento in gr'anaro, comprato da Ercole ^gfi lir.- 
1 40 . di tpqakrmi cornanti al dftto Ercole pretj:p di fermento cor* 
be xn.epindmorniàlir»t»laafrha,ec(mfegnatom'tt ^ne 'e flato 
fenfideftwuifeó Campana. F^annop&C(^am^ 

• Ilquano modofarebbe, coinè fèguc. ii' > ^ .ii )) : . 

forméntóm panato deuedare. 1 • 1 : » • ir, . ' jì 

a» di Luglio 1 ùi^.lir.iCQ. di quattrini prezfj di fermento 
corbe xo.d lir. 8 . la còrba , comprato - da Ercole I{uggi è flato ^ 

mediatore Francefeo Campana.^ HaaereCeflài ; • 

' Il quinto' modo farebbe, come fegue ,che porto il tempo 

B X nel 
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nel mc'/.o tornarci da capo, c dirci. 

■ A di 4; di Luglio 1 ó Sabbaco V 
Aformuntoingranaroindehito. 'j. ; . i ■ ' 

A CaJJaduontantf in credito . ' ! /jI. ■ ì 

Lir. 160. di (juattrini prez.ZP di formento corèe zo.d Itr. 8 . 4 * 
corba comprato da Ercole J{t*ogi in dinaricontantiy e flato fln- 

fede Eranceflo Campana. ’ ...■"•'ji,' ■ > 

P.-Haitù alcun\ilcr'o auucrtimcnto pcricriucrc le partite 
in Giornale. 

F, Vi è qiicftojchc fi oiscrua pariicolarmentc nc’ beni fta* 
bili, cioè il notarli fc infrafcrtue conditioni'. Prima nel for- 
màr/ìogìii partita di beni ftabiii fideue ipccificai c,lc fiatcr- 
irno lauoiatiuti, ò parte bolchiuo.i Secondo, Icarborato', w 
vitato . Terzo, ad vIotìì che cola fi làuori . Quarto , le vi fia- 
abitaciooe da Padroni , c le fia Icparata da quella de’, coiitadi- 
i\iyòoò« O^ncojtpccificareieidepofiiuTd. SeAo,dachtÌìa 
lauorato , e quanto lèmini . Seuimo i le fiacompraco^xIaiia>> 
ro,ò hcrèditacoi ò^plurehauuio^cdoce, cidi cHi fia il rogito 
di tal contrattò Ottano , le lòpra di eira vi Ik àlcim cenlb , 
liucllo, ò altre fimili grauezze ^ Beh’ è vero,che di prclcnce fi 
cofiuma formare vn Libro chiamato Campioite fiipra del 
quale fi notano tutte le Pofielù'óni,.Calev Ge'iifi,'& alùt-.fimi^ 
li colè con le conditioni ;di lopta Icrittc , 6 per dir meglio in 
quella maniera, che fi fa vn rogito di Notato > c finito quello 
fi fommaho tutte quelle lòmme inficme ,' dandone debi- 
to di quella lòmma rclpetciuamentc à bai! fiabili , Jiberi , 
c non liberi in Villa , Murati, .e non murati , Ccnfi,' &: nh 
tri fimili capi, e credito allo fiato» ò hcredità N. N. e quefio 

V j; mo' 
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modo mi piace molto più di quello già vfirato. 

P. Creata qualfiuoglia partiu in Giornale, vorrei ii modo 
(li portarla in MacAro . 

F. Il modo è quello, che lì va alla prima facciata lini Ara 

del Libro Mae Aro , e fi nota il debitore dicendo la tal afa de- 

ue darCy c poi fi torna da capo , & fi d ice Itr. ~ frez^o ddla tal 

cùft Giornale à carte zz , Ben’ è vero , che alcuni hanno co- 

Aumato di dire dopo la particella , DeuedarCfò fìadeueh4F 

uere , il d ire per elèm pio . A di 4. Luglto j c poi ritornare da 

capo , e dire lir. ^ pi ezs:s> della tal cefi . Ma il più coAuma* 

to èilprimo.modojcquando hanno più partite il medemo 

mele, che vadano poAc filtro il detto capo > ritornano dai 

capo,& dicano A = detto, c poilcguono illcnlò della parth 

taloro. ■ , 

• ^ 

P. . Hai lù altro auuertimeto per portar le partite del Gior, 
naie nel Libro MacAro? ’ < 

,cF-, <YièqueAp, che d’ogni partita del Giornale le ne de- 
uo\io fare due in Libro ^ 4 aeAro <:iqè yna in dare,c l’altra in 
hauere. ^ r ‘ . . 

P. Quante qualità, ò conditioni deue hauere la partita in 
Libro MaeAro? .. ? ' ■ - » . . c :> 

F. No dourebbe haucr cinque, ma polcia almcno'quattro; 
cioè tempo, qualità, quantità, e numero . 

P. Già mi diceAì hauere cinque modi di formare le par- 
tite in Giornale, bora dimmi le nel portarli in Libro MaeAro 
ne hai numero Amile? 

F. Vari) lono pur anche i modi . Il primo è che coAii* 
mano la niaggior parte hoggi giorno, e dire per elcmpio . 

Fcr- 
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f armento in Granaro di *Bolc^nAy deue dare , c poi ritornano da 
capo ,c dicono Corbe Tlà ihr,'^ la Corba lir. — Giornale à 
carte ~ . Ma nel fecondo dicono . Fermenta in Granaro di 
^olo^na dette dare E poi ritornando da capo dicono . Cor- 
be ziàltr. zz la Corba Giornale à cor. — . Eie foflc compra- 
ta dicono. DaCajfa zz Giornale à cor. zz • E nel credito di- 
cono . Capa dette hauere-y E poi rkornanoda capo , c dico- 
no lir.zz A fermento in Granaro Corbe zz à lir. rz la Carba^ 

G iornale à carte z^ , Nel terzo d icono . Fermento ingranare 
di Bologna' dette dare c poi ritornano da capone dicono, e' ria 
per cièmpio, 'chc foflc comprato. A cafa lir.zz frezjfidi 
F armento corbe zz ^ lO' corba G iornale à carte «.Nel po- 

nerla pofeia in credito dicono . Cajjà deue hauere . Poi ritor- 
nati da capo dicono. Per f or mento lir. zZ frezzp di corbe zZ 
àlir. zz la corba Giornale à carte zz • Nel quarto dicono . For- 
mento deue dare ; E poi ritornano da capo , c dicono . Credi- ' 
ro Ca^a lir.zz di Fomento corbe zz à Ur. zz la corba G ior. 

naleàcarte E ncnaCafla dicono'.' Càjjd deue hauere t' c[ 

poi ritornati da capo dicono . Debito Fomento lir. zz 
Scorbi ^ àlìi^.zz laiòrba Giornale • NetqiHDfo mo- 

do dicono. Formerito in Granar o deue dare \ E poi ritornato^ 
dà capo dicoflò.' -.d credito C'aJJa 'Ur.-^ frezzs^ di Frumento 
corbe zz à lir.zz la corba Giòìrnale carte zz • EntUaCàfla dico* 
no. Deue hauere. li For mento lir. zz prezs^ dt corbe ~ d lir. zz la 
Còrba Giornale à carte zz • E quello modo poco mi piace ; ve» 
ro è che quando foflero feconde partite direbbono j detto , ò* 
dftf<*,cpoilcguircbbono , cóme fbpra . 

' P,Già . 
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P. Già ho intèfo il modo di portare k partite in Libro 
Maeftro : bora dimmi il modo , che dcuo tenere nel portar- 
le nell* Abcedario,ò (ìa Alfabeto. 

F. Il modojC queito, che fi ricerca la lettera per la quak 
principiai! nome dcllacolà debitrice, per clcmpio le folle 
pcrmtnto in gr amaro di ^Bologna corbe & fi icbiafnano le, 
carte del LibrOiMaefifO} ma fa di mefiieri Lhauerc jquefia.», 
auuertcnza , che le cole inanimate fi pongono dalla banck 
nifira deirAlkbctto, e le colè animate dalla bandadefira.^ ^ 
P. Fatto quefto, che deue fare di pili.; , 

F. Si deue puntare la Scrittura , e quello nQp h aitiJQi che il 
ponerc k catte del Libro Maefiro dei debitore ncjl lupgpdel 
Creditore, e quelle del creditore nel luogo del dcbitorcjc 
«o>quefio fi liravna linea nel margine del Gipmàlc, di 
peno i quella partita, e lòpra detta linea II notano le carte del 
debito, e (òtto quelle del credito. 

■P. N’ihai altra oflèruationecircadiKjucfto, ; 

• 'F. Vièquefl:à,chenelnicnircljporta4ndcbi|olapartitay 
cioè , che la leuano dal Giornale , c la portano in Libro^ae:; 
{lro,chelé quella rella polla in debito à c.X. di quelfp lubito 
ilComputifia tira vna linea nel margine di detta partita pel 
.Giórnale^e nota fopra quella il numero delle carte, alle quali 
iella polla in debito detta partita,c (è lubito la porta in credito 
nota lotto la m edema linea le carte del credito del Libro Mae 
Uro . Alcuni però coftumano di portare prima tutte le par- 
tite delGiornale in debito nel Libro Macllro,lcmpre notan- 
do il numero dclle.cartc del debito , come Hb detto , c poi ri- 
tornano d a capo/: portano Jc d^tc poAe.ip LibiìO ìtì 
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con lordine di fòpra,ccosì dicono ncimcdcmo: primo rin- 
contrare la Scrittura. 

P. Le partite podc in Libro Macllro hanno tutte il mcdc- 
monome? 

■ F. Certo nò, poiché ogni prima partita, che fi nota in de- 
bito, ò in credito à qual fi voglia colà, fi dice partita primaria, 
ccuttc Laltrc ,'chc (èguono (ono dette partite fixondaric . : Si 
che le partite in Libro Macftro fono di due ibrtc,cioè prima; 
ric,eiècondarie. i . ■> \ 

P. Dimmi , nel puntare la Scrittura in Libro Macfbo, 
^ è alcuna olTemationc^ . 

■ F. Vi c quella o(lcmationc,che li numeri delle carte fi pon> 

f ono (opra il Carattere delle lire poAe nel primo Ipatioicam* 
ifcuolmeritc, come ho detto Ibpra , poiché fi sa ogni Libro 
MaeAro effere rigato à quattro righe , le bene altri coAuma» 
noaltrimcnte. 

P. Vorrei qualche regola per formare dette partite in Li- 
bro MaeAro,come iarebbe quante ne debba mettere per fac- 
ciata^ 

' F. Iti qucAo fi ha d’hauere riguardo con chi fi tratta, poi- 
ché le (àranno Entrate, Spefe, CalTa, Imprela, PolscAìoni » & 
altri limili capi , le gli può lalciarc vna tacciata intiera . Ma. 
quando fono debitori di poco momento, voglio dire che po- 
co (patio di tépo fi deue trattar fcco, che (c ne poisono pone» 
re tré per ogni facciata. , 

P. Quando poi irella lunghezza dello fcriuerc in Libro 
MacAro fofse di vn debitore piena tutta la facciata del debito, 
e che nel credito nonhauclse cofa alcuna, ò almeno poche 

parti- 


- • • >. - 

partita; comcfidcucfarcin tal Caiòi * * 

F. Eflcncto piena la carta del debito > (ì anderà dall’altra 
banda, e fi notarà quella particola . Deue dare per rincontro ; o 
poicia (cguirà dandogli debito delle partite ,che icguono, & 
quello s’intende anche nel credito* poiché cllcndo piena 1» 
facciata dclcredito per elcmpio vna PolTcfsione , ò Imprela 
lì palTarà dalla banda lin idra, c lì dirà .Deue hauereperrincofè* 

-tro 'fC poi lì Icguirà con lejpartite . 

P. Quando poicia folle piena la facciata) tanto del debito 
quanto del credito ,che lì deue fare. * 

- F.' Allhora lì lommano le parate del debito , c le partite 
del credito, c le ne la la fottrartione del minore dal maggiore; 
poiché le maggiore farà il credito le li dà debito col dire . Z?e- 
ue dare per tanto , che fe gli porta in credito auanti à carte "ZZ > c 
. nella facciata doue lì crea nóuo il capo , lì dice • Dette hauere 
tir. portate auanti, come fi ‘-vede per f adietro à carte — ; ouò» 

ro datoli debito come fopra. Ma quando il debito folle inag. 
giorc lì dirà . ’ Dette hauere tir. chef gii porta in debito àcar» 

ti ZlLy^ doue fi apre il detto capo fi dice . Dette dare lir, 
per tanfo portatogli auanti, come per l* adietro à carte tr > oucro. 
Datoli credito à carte nr , È fubito fatto quello fi v à al l - 

Abeedario, ò fia Alfabeto , & dietro alle carte in chiamar^su • 
del primo debito le li notano le carte dopo doue di nuouo c 
ftato fatto debitore. 

P. Quando nel portare in Libro Maellro fi fallallc tnfc, 
partita, perdèmpio lir. jo. delle quali il Giornale dicefle in 
debito à Francefco,& io la ponelsi in debito ad A monio,chc 
* colà dourci fare ki tal cafo; . ■ >' , 
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K Dirci nella panica 4t Antotuo ^ date hduere perpmitd 
arata di rmcontràtjHoi fi porta ùt debita di Franafcoyciok tir, | o ► 
c dalla banda iìniUca od capo di. Antonio nocacci fòprala 
partita ddlciir. ;o. quella particella errata yC potdarci il/ùo 
.debito àPrancclcoyC iègucodo ^oine; neiJi padàti modi hò 
dettole quello per dicrcfolamcntcdatapactkacrrau in Li- 
bro Maeilro^ 

P. Quando polcia lì faceljfe errore in Giornale ,clie lì 
le dato debito ad Antonio delle lòpracccnatc lir. j-o. c credito> 
alla Calsa,che doucrci fare ali'hora ì- 

F. Si douriallornare la partita in Giornale dicendo. A 
Framefio lir. jo. dt quattrini per partita di J} orna, che già fupa* 
fia indebitaadAntonioyC cosi dilcorrcndo le fodera errati li 
creditori. 

P. Si crea per errore vna partita in debito ad vno, i 1 quale 
Aoivbà mai hauuto, nc hà interellè con noi , dimando 
do, che li dcLie tcnereall’hora ì 

F. ElTcndo^chcdettòidcbitorc nonlTtroua nclPAlfabe- 
roj perciò nel margine del Giornale di detta partita lì tira 
vna linea in quefta forma S§ ,c le li notano lotto ,e lopra due 
zeri, che voglionodirc detta partita cfscrc nulla . 

P. Occorrealcima volta formare certe partite in doma- 
Icjchc hanno VII fol debito, « molti creditori, oucrovn Ibi 
credito, c molti debiti . Dimando il modo,cbc fideue tcne> 
ic nel poncarqucllc . 

F. Due fono i modi. Il primo c, che nella {wcitadddc' 
biro lì notano le carte della prima partita, che v^Ux acdico,c 
dclPaltrcnonlè ne fi naendone, ma alciitnialcd dopo tal nu- 
mero 


mero notaid tanfi miftri, <5^ahtoiòno i aeàitcti, & akri pu • 
re lenza ittcttérul il numero del primo eredito li pongono 
tanti puuci-(|aafico ione i credlt<»‘i, onero debitori . 

P. Vorrei, che mi dicefsi qualche regola da oflcruarc per 
poter fincòntrare la Scrktura, e vedere fc ftà bene, ò male. 

. E. Varijlonoimodf, che s^oflcruano in qudfto, poiché - 
alcuni volendo rincontrare Ja loro Scrittura pigliano vno, e 
gli fanno leggere ilGiornalc diftintamente, & il Computifta 
tiene nelle mani il Libro MacItrOi<iqiiicllo, che legge il Giois- 
naie dice". Si* troua debitore à carte tante di lif . tante, cioè M " 
'numero, che fi troua nel margine Ibpra la linea , cosi quello 
vi alle carte del Libro Maeftto,iK guarda le fti bene il debito, 
e tira nel margine vnalincefta d-i rimpécto i tal partita in que 
Ila forma , e quello, che tiené il Giorniale nota vn punto di 

rimpctto al numero, che fi rkroua fo^a là linea 5 & il mede* 
mo ordine tremano anche nclcrcdito. Ma altri colluraa* 
no il dare il Libro Macftro in mano dclPaiutantc , &: il Con> 
putillatieheil Giornale, qual legge con grande attcntionc,c 
‘^òi'dhnanda à quello, che hà iìUbroMacftroi carte tante, 
«gli ritroilà in debico alla tal cofe lire tante, e quando quefto 
lìl^ndcsi, le fi fare in quella forma vn punto . onero li- 
neetta in quefto modo dirimpetto' al medemo debito , & 

'it Computifta fi vn^alrro fegno nel] Giornale nella mcdc'ma 
‘partita, d poi dimanda fc i cared tante fi troUa vii creditodi 
lir., tante ^aral co/àj quale Icrilpodcdi sr,lififàrcvna delle 
opersioni di fopra,ecosi difcorrcndo di tutte le altre partite. 

' P. Ma fc fi rroualFe qualche errore, che dofil deue fare il 
’Coriiputifta? . - 

-- e ’ ' • F.Lo 
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; F. Lo dcuc (ìibito corrcggcrc,c quando non lo voglia fare 
all’hora, ne faccia memoria in qualche colà , acciò non ic lo 
Icordi . Ben' è vero , che (timarei. più prudenza il j^rlo fu- 
:bi|o. j r’ ■ • ' . • 

*P. In ca^K) tiranno, che deuc fare ilComputifta? 

' F.' Dcuc fare il Bilancio a’ lùoi Libri per far vedere ie ha 
operato rettamente , Ben’ è vero, che ftimo, che fia meglio 
iliàldare i capi delle lpele,& entrate delle Poi^lsioni, col for 
mare il capo ckH*entrata generale, e parimente i capi del vino 
vecchio. Falci, e Legna, col portarli à difFcrcmì prezzi , e mi> 
iìire, qual capo vàpoicia faldato con l’entrata generale. Non 
nego perciò , che non vi fiano alcuni , che ofseruano di for- 
mare prima il Bilancio, e poi l'entrata generale . 

\ r. Nel làldarc quelle partite lì hanno da fare le partite fb» 
lo in Libro Macilro,o pure anche in Giornale? * 

F. Due fono i modi ofkruati , il primo è, che dicono per 
efempio ^ nelle Ipeiè di vitto lì dà debito per làido centrata 
generale . Nelle Pofseisioni, ò imprdà dicono per faldo ,c fi 
dà credito à entrata generale, e così difeorrendo de gliakn ^ 
capi da ialdariì » Mà mi parc,che meglio folse il formare la 

• lùa partita in Giornale dicendo per clèmpio » A entrata gene- 
rale lir* 'ZI forma buoni olii fottoJìritti,doè Credito Jpefi di 

*vittalir.'zz credito JpeJe' di <vefiire lir, e così difeorrendo 

di limili capi. Quanto polcia all’cntrate lì dourebbe dire. 
Alle fittofcritte Pofsejsiomiò Jmfrefalir. ~ , che fi fianno buoni' 

à entrata generale , e così difeorrendo con quel modo , che li ’ 
hàdaformare la partita. Quanto poi al Granare, Cantina, 
Burattarla, che vi folTc dentro della lobba vecchia, fi dourcb* 

• ' * : ‘ N 
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bc dire’. A Forthento m grmdre in cmtù nuomper tarno 1666. 
iùppofto>che fi finiise vna Icrittiira del 166 per l Z2 per còro 
Ai Jirmento 'vecchio (jualifij^anno huom uforrncntonel meàemo 
gretnaro,c così diieorrcndo de gl'aitri capi limili . Quando 
•polcia fi trouaisero coniùmate tutte le robbe ,così formento , 
vino,& altri capi , che il prezzo folk crclduto i outrò le mi- 
lìire calate , fi douria laidare detto capo col formare le partite 
in Giornale dando debito,© credito alle differenze de' prezzi, 
cmiliirc. Vero- è che alcuni Computilti à noltri tempi per 
loro manco fatica fommanoil dare, hauere, pet cicmpio 
nel Granare trottando il formento efsere tutto efitato à mag'- 
^gior prezzodi quello fù apprezzato nel granato, pcr^'iò dico • 
no . Deue dare per falde, che f porta in creci ito à dijfi remi prczjii, 
emifure^cosìisLÌàzno il capo del' formento, olscri andoilfi. 
nule negli altri capi . . ‘ S 

„P. Dimmi.il modo di fare quefio Bilancio. 

F. Volcndofàrqueftofidàdi piglio à vn foglio di carta, 
Ò-piùfècoi)d olà (paliti dd' Libri, c quantità de' Dcbitori,c 
-Creditori^ fingano à forma di Giornale, c fi comincia dalla 
'prima partita pofia in Libro Macllro,c fi Ibmmano le parti- 
tctaiito del dare, quanto dcll'haucrc, e poi fi guarda qual del- 
li duereftafùp>criorc,c quello nota dalla banda del bilancio, 
fod creditore doue dice Bilancio de' creditori, fé è debitore 
.dc^dicc Bilancio de’ debkorijC (opra le lire fc li notano le 
• carte del Macftro , cioè iopra il Carattere dèlie lire , c cosi le - 
. guendq tutte [’alrtc partite , che fi trouano in M acftio , faluo 
però le fpcfèjcntratc , prezzi differenti, e mifure, perche que- 
fU fono portati all'entrata generale > qualtcfta faldata con il 
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capo degli AuanzijC Difmanziii Verò è, 

Daraono parci^e^ebe taaco iìa il dare <]uaxrcoi^haaere > nonfi 
debbono n ocare in Bilancio, perche già iòno pari . Perueni^ 
to al fine del Libro, fi iòmmanolidcbitoH, o credieori,cfè 
quelle due fom me (àrantio eguali frà iora, il Bilancio è ben 
farro, & il Libro IH bene, ma quando Honfofiero eguaiifirà 
loro, cerramenre vi farà errore, e le varial^ro Ibi di vn dinaro 
è (limato errore j perciò in tal calo fa di mefliero il ritornare 
à confidcrare qualfiaogiia partita . 

P. Già m' hai detto il modo d'incontfare quelli tuoi Li« 
bri : bora dimmi, quando fi è incontrato il Giornale^ e Libro 
Macllro, c non fi croua errore , e pure il Bilancio non torna , 

' che fideuefare. 

' F. Incontrare il Libro Maeftro per le lólo , pe)r Vedete le li 
debiti, e crediti lono nelli luoi luoghi, &£c. 

P. Fatto quello Bilaocio,c luppollo,che fila bene, che ne 
hòdafarc^ 

F. Alcuni collumano il regìftrarlo in Libro Macllro, col 
dire. ^tUnciodelprefiwe Anno Per efempiodeue da- 

re, & bauere conforme Uà lòricto nel 6>iiancio,e lo copiano à 
parola per parola . Altri però Co fiumano bauere vn certo LI- 
oro à parte chiamato il Libro de* bilanci (quale per certo 
non lo biafimo) lòpra del quale regillranotuecf li Tuoi Bilan- 
ci . Noti nego perciò elserui alcuni CcRUputi lli,chc non fati- 
no mai Bilanci a’ loro Libri, col dire, che lòtìoficuri d*haud: , 
operato bene; fé quello poi fià prudenza,' Ò tenaerkà, ò sfiig^ 
gi mento di fatica ^ b lalòb giudici à chi sa ^ehe cola Ila il 
far numeri. ^ ^ . - ^ 
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> Se mi occorre^ il c^ar va conto da'libri per mancia^* 

Io ad Yn terzo fuori di cafà,chc regola fi tiene . 

F. Variifono f^aci li modi o^ruati» ma il più pratticato^ 
£curo, èil porrard al libro Mae(Uo> e trouarc à quaJ giorno , 
ixie(c^& anno fbdè creato debitore quel talché |poi pfgliaj: 
VQ foglio di carra> e notami da vna banda tutto il fùo dare , e 
daI^aItra tutto il iuo bauerc^cioè tutte le partite tanto del da- 
re, quanto deirhauerc ,c cosi (e vi lode accaduto qualche (al- 
do, Nota , che quando la facciata del debito fòOc piena , fi 
portadall'alcra banda col dire, dine dare di rmcmroyC cosi 
difcorrcndo con Taltrc partite, e quandolyna^c l’altra parte 
fofTcro piene (t (omma il dare, e l’haucre , c fi laida il conto, e 
£ porta auanti in debito, ò credito quello, che nalcc daH’alcra 
banda del fòglio , onero in altro foglio fecondo , che l’ope- 
rante (lima hauer da (criuere , notando però nella prima^ 
facciata lì porta auanti nell'altra facciala dei prcience foglio,ò^ 
pure nel (egucncc foglio nella facciata poi Icgucnte , ò nel fo- 
glio fi deue dire, Fer tanti fortati auanti, come nell' antecederti 
H facciata, o foglio ; c così dilc orrendo fin tanto, che fiano no. 
tate tutte le partite , tanto del dare , quanto dcll'haucrc . Fi- 
Baltnentenel fine fidcuefàldarcii conto ,^col dire , Il tale re,- 
fa debitore fo creditore di lèv, zz lecopdo naiceràduHa (ottrac- 
tiooe, qoaJ differenza fi deue léir-ptc ponerc (otto il numero 
minorCjC del debito, ò del credito, acciò fi veda, che (<)di(- 
iàtta quella tal differenza il conto rellaià pari , Vero è, che al- 
cuni coftumano di fommarc le partite del darc,& haucre, ma 
prima (criuono in dare In. zz fimma di partite numero m ,c 
nclitiaacrc (criuono lrr,zz fommadi parate numero ;z: & le vi 
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èintcmenuto qualche ^Ido Io nocano , e Cosidifèoìrehcio, 
come ho derco di fopra . 

P. Quando nel corlò dello fcriuere fi accorgciàc d’hauer 
mancato in qualche colà non di Ibftanza , ma ben di qualità 
nccelsaria . Elempio , che hauclsi dccco^vna Cala nobile po- 
lla in Strada maggiore, e ThauclH detta pòAa in ^fada S. Vk 
tale.* oucro vna bottega ad vlò di Orencc,c felsead vlodi 
Magnano, che dourci fare in quello . 

F. Vi lòno alcuni Computilli moderni, che fanno vncer- 
to capo di raccordi differenti', quale lo lafciano lèmpre in 
bianco, & in quello per efempio direbbonò A Leni flabtli in 
Solo^nalir. quella medema quantità,chc li fù data per l'adic- 
tro 4 carte r: facciata fintjìra , o dejìra Iccondo , che rellcrà 
form itaquelLi partita, poiché fi dtjie cjuella Cajk nobile ejfer 
pojia in Strada San V'itale , è po/ìa in Strada Maggiore ap- 
prefo'lt conjint citati in quella così la 'Bottega pojia per l’ a- 
dietro à carte in facciata 'zz , che fi dijp d <zjò di Magnano 
pofta nella conti' ada di zz ad^ufo d‘ Ore face, t così 

dilcorrendo di limili cali, che polsono occorrere . Ben'è ve- 
ro, che più lodarci llornar dette partite , c poi tornar à rifar 
quelle con le lue conditioni.e qualità necelsaric, poiché ogni 
partita in Giornale ha per proprio fondamento il debito, c 
credito . Ma quella non hà debito , nè credito lòllantialc , 
perciò non li può d ire partita fbndarnentalc . 

P. Vorei làpere il modo, che li tiene nel formare le parti- 
te delli lalariai i,’e prouigionati della Cala . - 

F. Vari] fono i modi olsèruati lin’hora da profclsori. Fi 
primo c per quelli ,chc. temono fatica , quali formano le lor 
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partite in Giornale, e dicano . Afiefi de’ filarini, onero, pr§* 
uiponati lir.^fchejt fono pacati alUJhttoJiriui per la loro protù^ 
gionedimefi "ZZ « .. ?.. ' 

Pagati à^.9i,noproAdaflr 0 dicala làr,zii * 

Pagati d 5^.9^. tuflro Credenùm lir.zZ' 

E poi dicono. CredttoCaffa» : - i . 

• Il lècondo modo è , che alcuni cofìumano il dar credito à 
<]ual(ìuoglia (alariato, ò prouigionaco d i Cala per la tjuanrità 
di lir.n: che le gH pcruicnc per lìio falario , ò prouigionc per 
tutto l'anno, col dame debito à fpelcde’ prouigionati,ò fala- 
nati lir.— ,chc fi fanno buoni alli iòttqfcritti perla loro pro- 
uigionc, ò (alar io del prclèntc Anno, & àciaicuno la lua por- 
tione, come qui lotto fi dirà • 

Credito jNT. JViajlro di cajà in conto di prmtigione lir. zz • 

Credito 9^.97. Credentitre in conto di prouigione lir. ZZ • 

£ così dilcorrendo di qualfiuoglia pcrlòna , che fi troua iàla- 
nato, ò prouigionato dalla caia . , ' 

Il terzo modo polda il quale mi pare il più fondamentale, 
poiché ogni qual volta, che danno à qualfiuoglia prouigio* 

' nato, òialariato, qual fi fia quantità di danari lo creano de- 
bitore, e creditore la Calsa,ò altro luogo, douchabbia hauu- 
to fini il quantità di lir. :i: in fincdcll'anuo danno debito 

polcia à Ipcfedi prouigioiiati,ò làlariati , &c credito à qualfi- 
uoglia prouigionatOjòlcruitorc di Caia,€cosìlaldanohlGr 
conti, perche accadendo ftà l'anno, che alcuno (alariato fi 
parta, e refia lodisfatto del luo falarìo, in fine dell’anno gli lo 
rà il luo conto ,c quello, che è venuto di luiouo al Icruitio hà 
il lùo cónto aperto, c cosi ogni minimo fervente pure di gior- 
- - , D " no in 
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noingiòm6{kìòiapcre\qu^to iixdcbkoreyòareciitore del 
Padrone. ^ 


P. CM tnmi à qual tempo ù debba daredcbbico dclfi pacci>e 
regaglicalli Coticadinr^c cbc fi oll^nia • , . 

F. Qaanco al tempo fecondo alcum fiBjiel prìndpiodeb 
Tanno . Qiancoalla regola pofc» fi varlanel cofiumc , poi- 
ché la maggior parte esumano veramente il dar debito al 
iauoratore della tal PofTcfiioneydicendo . j;. ‘ ; 


' A lamratorc delts. ttd Poffifsimt tàr, zZ 

tamiyC Tenaglie qui fott<tn0tateyifual(ptantitÀ fi pibmn^t ad m* 
trota della detta Pofièfiione,c poi ritornano da capo^edicono^ 
Per patti contanti tir, zz • ' • i > , ' 

Per Capponi para zz birzz - 

E così difcorrcndo dclT altre rcgagtie,jipprcezaiidofcmprc*- 
ogni colà . Eiempio li Capponi lir. a.il parodie Gallineioldf 
30. i Pollaftr» Ioidi to. . . 

Ma altri hanno per coflume il fare vn capo di rcg;^;iic fc- 
paratOjC la quantità de^dinari contanti portano mercato ad 
entrata della Poflefiione. Nonnego fià Compatiftì efierui 
due opinioni, la primaè, chetaci prìncipiodclTanno vuole, 
che fi dia debito à quelli de* patti , e regalie. La feconda 
vuole fi fàccia nel fine, e la fìia ragione è , cIk dice,che alcuna 
volta fi fanno patti con quelli fimili . Eicnq^io , fc tengono 
deITCkhc , ne debbano pagare vn para,cosìfe tengono del- 
le Pecore debbono pagare due Agnelli à Pafqua,e cosi di* 
Icorrcndo d'altre fimili conditioni,jxxichcdicono/:hc quan- 
do fono in capo alTanno, fanno fc le hano tenute, ò nò, Se me- 
demamente fc lchannopagato,ò oò , & così confatine Tac- 

ciden^ 
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cidcnce licreadi>dctMtori/Ò creditori . Poiché ihcono^chc 
iempre voo deuc cikrc prkiaa debitore auanti^hc ha credi- 
tore, e perciò portando i Contadini frà l'anno li p^ti ,crc- 
, gaglic^cdandoliil Gòtnpucihacredito, comeèdì douercji 
dà credito di colà , chepicr bora non hanno hauuto debito ; 
come anco le fi porta la Scrittura in Giornale di mele in 
mele, làranno ncccnàriamcmc prima crcditori,che debito»- 
li . Non negano perciò, che quelli, che portano tutta la lo- 
ro Iciittura ne' libri (òtto li 3 i.di Dccembre non poflbno 
in certo modo farli anco debitori nel medemq giorno. Et 
.io /limo ilìcglio il farlo nel hne dell’anno , perche mi paio- 
nò cole ,checaminano del pari con il terzo modo dato del- 
la famiglia ; poiché fc infra l’anno il Contadinpmorìlse,ò fi 
parti(se,òiinontiallc iàrebbe lenza dubio il medemo calò 
della famiglia. ' 

P. Quando pure nel principio dell'anno fi defse debito 
« quelli de’ ptti, c regagUe ^ come anco di quelle colè , che 
lòno lòtto conditionC} le le tengano, che poi non ne tenef- 
lèro, che fi deuc fare } . . 

F. Dar debito aircntrata di quella Pofkhione douc fi € 
datocredito,c poi credito al medemo Contadino, che cosi 
vera faldato il di lui conto , c così s’intende di qualfiuogiia 
altra cola, che venghi à cadere lòtto nome di patti , ò tega- 
glie, c fiano cole conditionatc,ò non conditionatc . 

P. Quanto alli Fattori di Campagna, à qual tempo fc li- 
deue dar credito delia lùa prouigione ^ 

F. Quanto à quello lì deuc olscruare ja tegola data per 
•Ja famiglia di Gala, quantunque alcuni coAuoaai^e peritò 
- . Da nel 
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nel |>THìcìpio ddrAnno il dar debito à quella Impre^, che 
rcftàgoucrMta dal detto Fattore>'c credito al mederno in 
con rodi prouigionc* . cm - 

' P. Ftànccico fi ritroua hauerd affittata à Giacomo fùo 
Fattore vna fua Imprefa per lir.^cioo, annue,' con qucfto 
patto, che raccogliendo maggior' fomma'delle lir. 5000. 
che il lòprapiù fi diuida in due parti eguali . « £ raccoglieur 
dofneno,rafficto fia nullo,e che Giacomo mc^ lafùà prò* 
uigione annua già (olirà. ’ DimandafI il mbdo di formare 
partita nelli I ibri di Francefeo » ■ ’ ^ »■•:.>> 1 ' 

F. Vari] (onoi modi cofhiinatida'Còmputifti, poiché 
alcuni darebbono debito à Giacomo della (òmma di lire 
5 000* per annuo affitto della compgnia cond irionaca fac- 
’ ta per la tal I mprela, perche Societas ejl njhi damnum arei lu- 
crum efìcùmmmeLCoiriyL,^u<ejluSf Dig.pro' Socio, il che fu 
ancofàggiamcnccauertito da Gratianadifiep.f^j.n.Ló.nGÌ 
qual luogo difuTamence ne tratta, e. darebbono 
entrata di hem cattati m eompa^ia condàionata -y oucro ad 
emratagcnerale ychz non fàcafo, Dcll’cntratc pofeia d»» 
rcbbotio debito à qualfiuoglia forte di merci in coniegna 
di Giacomo, c Credito all’entrata di ciafeheduna delle Pofsef- 
fioniydouc fi folsero ricauari . Quando polcia Giacomo por- 
tafsc danari , e dicefkricauatida! fbrmcnto,© altre merci 
in fila confegna, darebbono debito à Cafsa , e Credito à rjaelli 
capi di merci m ccmfegna di Giacomo . Et in capo l'anno per 
faldate il conto (luppofto però , che non fi fofscro rica* 
uate altre, che le lir. 5000. ) darebbono debito alle Pofsefsio- 
ni della loro entrata, e credito à G iacomo in conto d’ affitti. Ma 
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luppofto,cljcfifo(scro ricauatc di più lir. looo. darebbe^ 

1)0 debite della detta qiMntità a capi dette merci in confegnadi 
Giacomo, e Credito reffettiuamente lir. ^oo.ad entrata di beni 
affittati in compagnia conditionata, e lir. 5 o o. m credito à G ia 
^comoin conto proprio, e per faidare il conto di Giacomo pagando- 
lo perciò li darebbano debito di lir. j 00. e Credito d Ceffia, ouo* 
ro altro luogo doue fi foisero ricauatc quelle lire. Perche/ 
noncrcdo^cbcfidia Affittuario a^' iioiliiGiorni ,chc paghi . 

- ai Padrone più di quello, che deue, perciò il iopradcrto mo- 
do di operare non lo ihmo praticabile. Altri darebbono 
debito d G iacomo della fomma di lir. 5 000. in conto d' affitto , e 
credito ad entrata di beni affittati m compagnia cenditioiiata, co- 
me digiàhòdctco. E nell'entrate , e nel riceuer dinari da 
Giacomo oflcruarebbono ranrcccdente modo , cioè debito 
^ualjìuoglta forte di merci ricauatc dalle pofsefsiant in cenfgna di 
G iacomo/ credito ad entrata refpetttuamete di ^ualfucglta po^ef 

- pone yZcpàocRào portafse danari, debito d Cajfa , ò ad alt ro luo- 
go doue anciadero, e Credito a' capi delle merci in confegnadi 
Giacomo , Volendo pofeia faidare il contopcr le lir. 1 000. 
guadagnate dì più formarebbono vmpaxtka,d3XidodebàoÀ 
Giacomo in conto d^affitti lir, 1 ooo.e credito al hiedeme in conto 
proprio lir. j 00. Credito /. j 00. ad entrata di beni affiatati in copj!^ 
gnia conditionatd, c fatto quello fàrebbono vn’ altra partita di 
hr. 1 ao o. in debito a capi dette mera in confegna di G iacomo yC 
aednp al moderno in conto d’ affitti, cpmmtatc vn'akra di lir. 
5000.0» debito alla poffifsione per la loro entrata/ Credito d Già:- 
tomo in conto d’affitti • Quanto al conto ptoprio di Giacomo 
opcrarcbbono>con)chò detto nelbancccedciite rifòlutione . 

Altri 
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Altri pofcia portaado Giacomo daaari,(ètiza dire daciiecofa 
gli habbia ricauaci , ma folo nel fine dell’anno nel ialdarc de* 
conci. In tal calò darebbono debito ÀCajfa,ò ad altro luogo 
doue andaGero quelite Credito À Giacomo tn conto d' 
anzi olseruarebbono il rnedemo^ quantunque ogni volta di- 
celse haucrli ricauaci dalle cali , e tali merci , &c. £ lìippo- 
fto, che fi Tolsero guadagnate più lir. i ooo. come fi è det- 
to darebbono debito delle tir. ^oo. àCtacomo in conto d’af^ 
fìttlyC Credito ad entrata di beni affittati in compagnia conditwna* 
ta. Quanto al laido delle polselsioni darebbono debito alle 
mcdeine, c Credito a' capi delle merci m conjegna diGiacomo,c 
così haurebbono laldati curri i capi . E qudto mi pare il mo- 
do più praticabile , poiché ogni qual volta , che l’Affittuario 
vedrà elserui delTencraca lufficiente per le lir. jooo. non vi è 
dubbio alcuno, che pagarà il luo affitto in danari contanti . 
Allerta però il Computila, chequalfiuoglia inccrclsedi Ipc- 
lc,ò d’altro fatto per tal Imprcla fi deuc làidare con il capo 
della medema Imprelà . Altri polcia dicono non douerfi dar 
debito à Giacomo della lomma di lir j ooo. in conto d'affic- 
co, perche è compagnia conditionata . A’ quali rilpondo di- 
cendo, che il Giornale è vna dichiarationc,ò memoria di tut- 
tuteo quello, che fi fà ogni giorno, mefe, anno, in leruicio 
di quallìuoglia maneggio, dunque larà fallo il luodire,e 
quelli tali formano i loro capi in debito à Giacomo di qual- 
fiuoglia quantità di merci, e credito ad entrata delle polscfi 
fioni,oucramente della tal Iraprela, e portando danari dan- 
no credito a quei capi in conlcgnadi Giacomo. Et in fine 
dcir anno làldano i loro capi coi dar debito, ò credito à dilFe- 

tenti 
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reod pre 2 su , U mifùiciiècatido accidenti nati . 

P. Quando nel coriò della panica nel Giornale prima di 
firrrarla il Computila s^accorgelTe d’hauerdaco dcbito>òcrc- 
. dito ad Antonio, c doucflc dire Giacomo,che dcac fare ì 

- ■ Cofiumano alcuni prolèguir la partita iccondo il tema 

, cominciatole ferrarla, edipei ftornarla , Ma altri più manu- 
lamcnre dicono (volfì diredebito àGiacomo)pcrciò Giaco- 
mo deue edere il debitore, c quello lo fanno per due capi pri> 
ma perche il Computifia auanti di ferrare qual fi voglia par- 
tita, è Padrone diluii dentro ogni dichiaratione,chc li faccia 
bifc^o,fa feconda, e per minore fatica . 

- P. Si fògfiono fere alcuni patti con li Contad i ni ,pcr efem- 
pio il volere vnaCaftclIata di Moncc,&c. Dimando il modo, 
che fi deue cenere per portare detta partita in Libro . 

F, Alami Compucifti cofiumano il dar Debito al Conta- 
dino nel darli Debito delle rcgaglic ,c patti ,c credito airm- 
trara della pofTcfllone . Bcn'e vero , che altri Computifli di- 
cono non capirla ; poiché quella CafleUata di Monte la metà 
èdi parte Dominicale, c l’altra metà parte Ruflicale, perciò 
pareria loro, che fólle didoucrc dare Debito al Contadino 
nella partita dclli detti patri, e rcgagHc d'vna mc2za caflelbta 
pc r formarne vna intiera di Monte , e credito all Entrata del- 
la pof£ffioncJEnclfórmarcrIcapodcHcCalleIfatcaI fuotem- 
po,hauucalaCaficIIatadiMonte darne delia metà credito al 
Concadino,fC dell’altra metà aR’^cntrata della poflèflìonc,poi- 
chc altrimcntcfeccndofìdaria credito all’Entrata della pofe 
fcflìonc d Vna mezza caficllata di parte RuflÌGale,chc no con - 
uicnc £ forfè quei tali non conofeono ioio col naturai difeo- 

fo,r 


Digitized by Google 



fo, che qunl fi voglia colà , benché pìccola , che (I raccolga fo- 
pra di quella, e che fi Tpecti al Padrone è parrc DominicaTe? 

Si che li patti, le regaglic condicionacc , e non conditiona» 
tc , le Caftellatc di Montc,& altri fimili cole fi fpcttano al Pa- 
drone . Dunque fono pane Dominicale ; poiché Commker 
DD. dicono , che qual fi voglia entrata è parte Dominicale; 
perche il Contadino : ò fia lauoratorc è Icmitorc ,’c per mer- 
cede delle lue fatiche riccuc dal Padrone del fondo la metà , 6 
terzo di quanto raccoglic,c qucfto fecodo il coftumc del pac* 
fè, doue fi troua . £ poi chi non sà che fi danno due Ione di 
Coloni; ouerolauoratori, il primo fi dice impropriamente/ 
Colono, e l’altro partiario, primo Colono è quello, che con- 
duce le poflcfiìoni per vna certa quantità di danari da sbor- 
làrfi al Padrone del fondo , c tutti li frutti fono del Colono , & 
hoggidi quelli tali fono chiamati Affitcuarij. L’altro, che 
Partiario fi dice è qucllo,chc conuienecon il Padrone del fon- 
do di lauorare li fuoi terreni co! riceucrc pofeia parte di quelle 
Entrare Iccòndo che conuengono infieme , come dicono la 
Gkffty il Mtftngicroy l ’OinotimoySc altri D. D. %./i quis, c li due 
feguenti S. nella Infìit. de remm diutfione . Ben è vero, che ncL 
l’affittare le pofleffioni il Padrone del fondo fi può rilcruarc 
qualche colà particolare; Si che nè l’vno nè l’akro non ha do- 
minio, le non quanto li rcftaconceflb dal Padrone. Anzi 
tanto poco diritto hanno i lauoratori delle pofleffioni fopra 
le rendite di quelle, che non poflbnoconuenire il Ladro, che 
li rubba le meflc, ma biiògna,, che conuengano il Padrone, 
perche eflo conuenga il Ladro, come fi ha dalla L. min plitres 
mefem Di^. Locati , c più apertamente lo dichiara la Glojpi 
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nella parola Cendtteere • Dunque da quefte ragioni fi può a- 
pcrtamcHCc vedere, che qua Ifiuoglla colà ritratta dal tondo e 
parte Dominicale < : .Iv .OìJ. ^ 

P. Si fa. anche quefto patto « che Tcccandò Vua » & altri 
frutti dcUa Polseiàionc debbano dare la metà al Padrone .Di* 
mandoilmododiregol^ufiinquefio.' ' 

F. Eflendo quella colà incerta, come quella portionc,che 
poiceraonolàrà parte Dominicale, io non li crearci debitori 
fin tanto, che non laportino,cheairhora in quel o(o darci 
debito ai capo d' Vua lecca , e frutti in Caia , e credito alien'* 

trata della PolscGionc. . - 

P. Perche non fi potrebbe fare il medemo di quelle reg»* 
glie, che debbono pagare quando ne tengono , per ciómpi o 
quando tengono Pecore, Oche, e così dilcorrcndo ? } ' 

F. Quello certamente fi può fare, benché tali robbe le* 
condo alcuni non fiano propriametKe entrate della Polle Ifio' 
ne, ma impropriamente fiano dette cali . ' 

P< Le Be/lie, che fi danno à Giouacica alli Contadini co* 

' me ficollumaàfarc^ 

F. Di quello formano due capi , il primo è il dar debito 
à Bcllie in mano à quel ralc,che le hà à Giouatica, e credito à 
Callà del prezzo di quelle, ò ad altro luogo, donde fi Idiio le • 
uate . il fecondo capo e, che fi fà dcbitorc.quel tale della quan 
ticà della Giouatica, e creditrice i’entraradi Bellic Bouiue à 
Giouatica. ■ * 

. P. Quando per dilgratia ne morillè vna, e che della peHc 
di quella fi cauafie per efempio lir. i a. Dimandochi ne deb- 
ba haucr credito? ,, 

E F.Li 
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F. UCoinpuriili daiinodebicDdcHcHr. i r.à Ca(sa,b ad 
altro luogo doue fono andate quelle, e credito àentraca< di 
BcftieiGiouatica; Ben* è vero, che quella partita non hi 
fondamento i parere mio, perche volendo ìapcre quello fi 
Zìa fatto' delle Bcilie in manodelralff, ficercacà neIl*ìAlfàbeto , 
il capo delle Bellie in manodel C3lé,c nól'emraca di quelle, & 
anche perche queftoi vncapitale, e non vn^aitrata da darne 
credito all'entrata. E poi dicono/:he (cmprc fideucdarcrc* 
dito doue fi lena la robba, fi che quelle lir. ir 'filòno cauace 
, dalla pelle delia Bedba in mano del tale , dunque necefinria- 
mente fi deue dar debito à Calsa, e credito alle Bellie in-ma- 
noàqucl tale.* 

- P.Gome fi coftuma d i quelle BclHc,chc lòno nelle Caffinc? 

F. Quanto al primo capitale, fi dà debitoà Bcflic Vacci- 
«c,e Bouine nella tal Cabina lir. zr ecredito à Calsa , ò altro 
luogo doue le Ibiio lenace quelle. Quanto allt nalcenti, fi <:U 
debito à Bellie Bouine, e Vaccine nella Cabina lir. zr per n»* 
(cenci n..:z; c.ccedico adencraca deliatal Cabina . Quanto al 
formaggio,!! dà deUto à chi l'hà nelle mani,e credito aii'cn» 
traca delia Cabina. 

, P. Quando fià l'anno le ne vcndebe,ò ne moridlt alcuna, 
chcfidcuefiirc? 

F. Quanto alla morte,-fc fi vende la pdfc-fi deue dar ere» 
dito del valore di qucllaè Bellie Vaccine , e Bouine nella tal 
Cabina. E quanto a! rello del prezzo di quella, debito ad 
entrata di Bcibc Vaccine, e Bouine neiià Cabina , e credicoà 
• Bellie ncUkmedcma Cabina. Quanto à quelle, che fi ven« 
dono , fi deue dar debito doue va il prezzo di quelld-, e aedi- 
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co à Bedic neUa Ca(Sna . Vero c , che quando tollero Vitèlli 
.di Iacee, G porrebbe foio dardcbko àCaflà,o ad altro luogo 
douc andadcco il prezzi di quelli, ccrcdico à Encntta di Bcdie 
Vaccine,eBouiocnella tal Gallina, ma fà meftiere, che il 
Compurida auucrtilca di non portare polcia detti V itcUi Yen- 
duci in debito ànalccnti,pachc làrebbc errore grande . 

P. In capo d'Anno j come ii ibisna il (aldo al conto di * 
quelle Bellici i ' 

f . Prima lì fà nuouo Inuentario di quelIe,€ol farne la raf^ 
legna àcapo per capp,& à qual li voglia le gJi<l& illùo prezzo, 
t nero quedoilCc^pucida làida il capo vecchio coll entrate 
delle Bcdie , c ne apte vn nàouo,diccdo . Per làido de! prefen- ^ 
fe co^ di Bellie Vaccine, c fioumc E dà débito à conto nao» 
uo delle medeme nelprcicnte Libro à Carte z: c quello per'“ ' 
capitale padando ; perciò la medema partita per Giornale, e 
cosi li apre il capo per l’anno auiienfrc . 

P, Francdcoliritroua perefempio haucr affittato tutti li 
lùoi beniad Antonio per la lòmcna di lir. zoooo. annue ^ e 
quello per anni nouc,co quello perciò li sborlì il giorno del- 
la iti pulacione dcll’lnih’umenco lir.zoooo.anticipatamcQ 
te , che ogn'anno fc nccilinguono lir. z j ©©.eccettuato l’vlti» 
mo anne^ che donerà pgare la fomma delle l.z eoo o. c que- 
llo affitto rclla da pagarli in quattro rate . Dimando il mo- 
, do di formare partita , e quanto dourà pagare per ogni rata . 

^ E ’ Primieramente darei debito à CalTa delle lir. z oooo. c 
Credilo ad Antonio; Ipccihcandoui, che colà lòix); e- per 
qual ragion e le hà dace, (pecilìcando le condkioni della Scric- 
. tura , ecjtando quella il nome del Notar© * Fatto quello 

E ■ z , per 
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•’ per il primo anno darei debiro ad Antonio dell'annuo affittò 

^ di lir. loooo. e credito di c]uc!la cjuancità ad entrata dc’beni 
aditi ari ò vera iTicme all'enifata generale, che non facafo, e 
-cosi farci ogn'anno : nel principio ( ouero in altro tem- 
po, come àluo luogo fi dirà) darci debito delle lir.zoooo. 
ad Antonio, e eredito all' entrata, eejuando ini porrnflcgK 
affitti , darei credito al medemo , e debito à Calla , ò ad al- 
tro luogo douc andaflcro i danari , che in capo gli anni no- 
•uc Iiaucndo pagato il iùo affitto il conto lària pari; cioè lir. 

. iSoooo*indcDÌto, clir.igoooo< incredito. Ahripolèia^ 

I formano vna partita in conto d’affitti anticipart,dando debi^ 
foàCafià delle lir.zoooo. e credito ad Antonio in cèto d'at 
« fitti antk:ipaci,c pofeia creano vn’aitra partita di lir.z oooo. in 
•- debito ad Antonio in conto di annuo affitto corrente , e ere- 
dito à entrata Generale: ò di Affirco, 8 cc. Et in capo l'anno per 
la soma delle lir.z / ooxhc fi (contano d’anno in anno creano 
vna partita in debito ad Antonio in conto d'affitti anticipati, 

• e credito ai medemo in conto d'annuo affitto corrente, il qua. 
le mòdo di fare fc fia giufto , e (è fia da iègnirc mi rimetto al 
dilcrcto Lettore.* Sò però , che il Filoiofo dice fotefi 

• fieri per paucicra fruflrAfit per jdura . 

^ P. Mi trono vn Cauallo in ftalìa, qual di già mi cofìò 
fir.ioo. del quale ne fòt creato partita indebito à Causili in 
. Stalla , ccredico Calla , qual di prcfcntc e rimafto filmato lir. 
70. e rhò barattato in vn altro da poncrc nel medemo luogo, 
evi hò aggiunti di contanti lir.i 50. fiche mi cofia lir.zoo. 

• Dimando il modo di formarne partita « • 

F. Prìroicnunentc formarci vna parùca in debito àCa* 

galli 
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Halli in flalladi lir. loo. fpccificantio, clicqueftoèvn ba- 
ratto fatto in vnCauallo pure di Stalla, nel qual barano fi è 
apprezzato lir. 70^ quantunque nella prima compra coftafTc 
lir. 1 00. edi più dirci hauerli dataconnnti lir. 1 3 o. Ipccjfi- 
cando polcialc qualità del contratto iHìto,c li mediatori jc 
fatto quefto darci credito à Calsa di lir. 1 3 0. contanr i,c pari . 
mente credito a Caualli in Stalla delle lir.70. così haucrci for- 
mato vna partita in debito a'Caualli di lir. 200. Fatto quello 
formarci vna partita di lir. 3 o. in debito à entrata generale : ò 
Dilàuuanzijbpurc entrata di Caualli le Phauclsi,e darci credi- 
toà Caualli in Stalla del tal lìto, c così vcrci à lodisfare al de- 

• btio di Computilla'. IWon nego perciò, che anco non lì po» 

- refle lalciarc di farclìmil partita; poiché può elscre , che ha* 
mendo più Caualli in Stalla alcuno di quelli polsa accrclccrc 

• il luo v.dorc . EIcmpio , le fofle ftimato lir. 1 00. le ne pof- 

• la cauatc lir. 200. perche vogliono,che ognfqunluolta vi Ira 
il numero di quello non faccia calò la diUcrenza del prezzo, 
le non nel ferrar detta partita . 

P. Il Sig.N. N. mio Padrone lì rroua haucre vna Lettera 

• di cambio della (ò mma di lir. 400. hauuta dalli Signori Da- 
•uia, e Marchcfini . Dimando il modo di formarne le partire 
in Libro regolato* 

• * F, • Varie fono per certo le operationi de' Computifti in - 
quello, poiché alcuni darebbonò debito à Calla delle lir. 
400. e credito a* Signori Dauia, c Marchelìni, c de’ frutti 
dì £era in Fera, darebbono debito à Speie di Cambi; , e 
Rccarr bi j, Canonie Ceni], & altri limili capì, c credito Cal^ 
là,e diicbbono far quello, perche il Padrone non vuole fi làp. 

pia 


Digitized by Coogle 



38 ‘ . 

piano li facci fupi.Ma altri cp fondacneoto btioiìo 4 ai;ebboi«> 
dcbicp al Sig. N. N. Padrone dellafomma di lir.40o.<c credi^ 
co alli Signori Oauia^ e Marchcnai,e quàpdo la Lcctcra ao« 
dalsc in fiera darebbono debito alli Signori Dania, c Macchp* 
finire credito al Sig. N. N. E nel ricorno.difiera,c fia per 
c(cmpio,chericornalse lir.4zo. darebbonodcbicoad M,N. 
Padrone, e crcdicoalliSigQqriDania,e Marchefini, c così 
difiorrendo di cucce l’akrc fiere, che ppceficrp accadere^. 
Ma altri per niaggiore inccUigenza di chi opn è capace di 
Scrittura doppia formarebbono due capi,rvno di vera (prcc, 
cl altro di frucri,cdircbbono . A N.N. Padrone lir. 40Q« in 
conto di vera (òrte hauuci per lettera di cambio da Signori 
Dauia,e Marchefini,c darebbono credito alli Signori Pania, 
c Marchefini di lir. 400. in conto di vera fòrte . Quanto alli 
frutti, che di fiera in fiera poccficro accadere , darebbono do- 
bitp à N. N Padrone in conto di frutti , fia per efempio , che 
fpl^ fiato ikitorno di Jir. 410. che farclfi>ono lir. ao. per la 
Fiera tale, e credito a’ Signori Dauia, c Marchefini , e cosi di* 
icorrcndo in qualfiuoglia Fiera ^ poiché canto la primavera, 
fòrte, quanto il guadagno della prima Fiera la feconda voka 
ritorna in Fiera,che perciò (òctrattc quelle dai ritorno, fèmpre 
ne refia il fmtto di quella Fiera . Che fi debba dare debito al 
Padrone, e non à Caflà,mipare €pfàconuenicnte,perdoucr 
la icriccura del detto Signore han^rc corrifpondenza coa^ 
quelladcl Baco, fòpra del quale lenza dubbio farà fiato fatto 
debitore efso medemp,c non fpteo nome di Cafia,ccosì il fe« 
condo modo dourebbe chete il pinfondamctKa]c,parlando 
in rifpecto al negodo de gli altri . 

' . . ' ^ ‘ P.Ma 



P. Ma quando la Ictiera (cfft Scambio /cmplicc, cioè che 
neila^oiKla fiera Ittucn>«on mevaa^o cófà alcuna >chc fa- 
rcftiin tatcafò ì ’ i : - ' ; \ 

P. . Terrei duci con^ viio in conto di vera fòrte , c 

["altro in conto di fni cii^ df Piera in Fiera darci dcbicoà fjpefe, 
di, &c. del frutto fcmplrccmente col lafciarc la vera fòrte fem* 
pc in^K> eflcre,c così difcorrcndo, &c. 

P. Dinuni di gtatia, levi fìa differenza fràil Capodelle 
Spefe, c quello diC;^> ecosìdifeorrendod’altrc cofev^he 
babbiano le panite aperte nc'Libri i 

F, Certo sicché Viè gran differenza , poiché pr capi s*ini- 
rendono Spefe, Entrate, &c. ma la Caf^ , Pigionenti di Cafe, 
Lauoratori di Pofeefeionì fi debbano dire coivi di quei tali , e 
non capi, &c. ‘ • 

P. Lefpfe diprouIfioBaci, efelarìati fono vnamedema 

cofà? - . 

F, Signornò, polche per le fpefe di prociifìonati s'intcn* 
dono le pouifìoni iddla-inóglie , figliuoli, & altre fìmili 
per fone^ ma pr le fpefe di fendaci intendono li felari} d i tut- 
ti quelli, che fono ftipendiati per feruire la caia , come Segre» 
rado, Maefhrodi cala, Camerieri , Staffieri, & altri fìmili>&c. 

P. Mi diccfli anche efeerui vn cerco Libro chiamato Li- 
bro Campagna : Dimmiiprgratia d modo con che fi tie- 
ne queflo, e chi lo tiene? / . . 

• ' É ItFattOfrlodctfe^&iiiòodoèqiiefeo^chcapreinquel- 
lo i capi à tutte le Pofsefsioni , cfettociafehcduna di qacl/o . 
nota tutte l cniRKSc canate da quelie y cioè là parte Dominka- 
Icdì qual^ vo^ coià^chcii saccoglkfòpra laìncdciiìa;quat ' 
c ì ~ Li- 
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Libro , in capo d*vn mdè ò più refta fpo^liaco dal mcdemo 
Faccore colponcre in va fòglio di carta, o più tutte l'entrate 
delle Podèiiìoni , e rìmpctto à quelle 1‘cfito delle medeme en-, 
tratCi qual foglio fìtralìnctte al Computila, che /jx>gliato 
lo pone pofeia ne'Libri regolati della caia, e quell o,e fatto 
meno fatica del Computiila . Ma quelli Computilli,che non 
canto temono la fatica lì fanno madare dal detto Fattore ogni 
mele il luo Libro , e quello Ipogliano , e portano lòpra i Libri 
della cafa . A Ieri fìnalmente, e forfè pili maturamente colla • 
mano, che il Fattore di Campagna ogni mele li mandi vn fo* 
glictto lòpra del quale celli notato tutto quello, che lì è 
operato nella fùa Imprelà quel mele di giorno in giorno, nel 
quale le ha venduto robba del Padróne, dduc il Fattore nomi- 
nare à chi l'habbia venduta, e leconditioni Icguitc nel con- 
tratto} qual foglietto reità fpogliato dal Computilla,e lo Ipo* 
glio fi porta lòpra li Libri , & il foglietto fi pone in filza, qual 
fi deuc.chiamare nella partita dei Giornale ... 

P.' Vengono donate al Padrone para i o. di Capponi , ò 
altre limili colè, a chifideuc dar credito di quelle colè do- 
nate? . ' : r 

. F. Alle Ipclè di donatiui fi deue dar credito, perche le fi è 
lòlito il donar per elcmpio ogn'anno para 3 o. di Capponi , e 
non faranno più altro, che 2. o, e per quello fi deue dar credi-! 
coàfpcfedìdon^ui. , » ‘ 

P. . vende vnhaHtó vccchiò,à chi fi deue dar credito di 
, quello?" . j . ^ . V ! 

, . F.. . A fpefe di vellirc , pesche può cllère anco , che quello 
fia vn habico nuouo, cdcllafpela, e f^ura del qualcjfi fia dar 
. ‘ ' ' ' to 
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to debito àdjific di vci^e ,'epot penarlo di (ort^ alcu^ 

na lìa ftjwo venduto - Ben è vero, che iquando Cì hanefle lo fla • 
to^e cheii paoiSi venduti foflèrodi <juelli polli in ctcditcf^illo 
fiacoifidouriàUnial calo dar credito al capo di tinelli. Non 
nego pcEÒ>chchon vi lìap0alcnoi,chedannpcrcditotan- 
to delle coic donate, quanto delle vendiireàgli Auami,e Di- 
fauanzi,c t^udUononè errore iiènondcll’ iniproptiodel di- 
re, & almeno quanto alle cofedoHate,pciehe ilca^ dcll’Hnr 
cratageijfrale n làida con gli Auanzi, e Difauanzi. 

P. Vorrei làperc, finiti i Libri il modo di lèrrarli,.Cj iiu 
^ami modi Slaccia . 

h H. 0 Yarijlóno i mod-i òflciuati» mali più principali fono li 
tré Icgucnti. Il primo è, che fi icrrano tutte le partite per 
cicitipbnci Libro. che vaniìo portare in Libro A fi crea 
voapa rifa nel Libro *i* iottoAioTnciìi'Mome dt debitori, § 
, ò J^jìretto del Libro 'Bilancio , di altri limili nomi. 
Elempioyche nel Bilancio Francclcò folle rimafto creditore 
lir. z 5 cjj. £ Q:sècomolir. 50. e parimente nel Bilancio Celare 
folserimaftodcbirorc lir. z 7) , e Lazzaro lir. z 5. quanto alli 
due primi fi forniarebbe la partita in quella forma nel Gior^ 
nalc^^diccnddi , 

Alh fittefiìritti debitori lh\ 3 00. ahe ft fanno buoni al Monte 
de Dtbitmy 0 debito' à critfamodelU fottoferitti la fìta portione. [ ) 

' . AFramefio* .. * - ' fir. zjo 

AGiaxomo, ' ' < Ut: jo 

€red.itoJjd{mte de' Debitori. fir. 500 

Quanto alli lècondi, cioè Ccfiire, c Lazzaro fi di rebbe . 

.A Mónte deiPehitm che.fi fanno buoni aUtfettofi rit^ 

-li :i . . F ‘ ti per 
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ti pefMnh ritrai^ de^kòriuel^eJhue ÌJiréfìgMtàìi^ ^ 

-‘ CredkoCefkre! r - è n .^ . hf^xyS ^ 'i- *• 

■• Credito Lazj^ro -itj :• .‘4::.-: . Ur^ is-\' 

:■..'< .i.'.ji- :L ' r/ ‘ . 

■Nel Giornale po(cia del Librà A , <)uaiitó allà pfinia parrita, 
Adirebbe. ' - ■ '■• ’■ ■;• 

, “ A Monte de' Debitori [ir. ^òo. che fi fanno linóni dlU'fictoJcriC’ 

, ti per tanti rjnMfHcredkorifKilÀhra^.'^f' 1 ,>ct ja,iK . 

Credito Fràncefeo. ' ' ' ' . Ur.Xjo ' 

CredkoG iacowo .. ‘ ‘ ' i ('U---. • . Uri' Jo 

■ Quanto àlla feconda panìta nel medemo giornale A , fi 


•' ARifottofcrkti Dehitori [fr* 30 o. che fi fannohuomà Monte j 
de’ Debitori pofii nel Libro A . S debitttrefpettmamente à <fuaifi • 

uogha» ‘ • . . . ' ' . 

ACefarri^ '- :,■ •’■■■ Irr.xjf - 

ALati^fo^'- ' ' ‘ ,4 fir. xf ' ’ \ 

, r ^ s: y Ur. ?oa 

■ ^ y f 

Credito Monte de' Debitori . • , ' f/r.3 00 

Qianto pofeia al fecondo modo é , che fi laida ilLibro^ 
con le medeme parcitc^quaK fi portano nclLibro A,ncl qual 
fi dice, per elcmpio » La prhna partit a di F rancejco nel Libro 
Afdeue haaere tir. x fo. per tanti che [egli ne è dato debita net Lf- 
Ino^.E nel Libro ^ fi dice . Francefeó dette dare lir.xso-per 
tanti f chefe gli nè dato credito nel Labro A, a carte zz Con quel* 
la di Cefare,fi direbbe nel Libro A Deue dare lir. xy 5 .'per 
tanti fegli ne è dato credito nel Labro ^ à carte zz c nel Libro 

■ fidi-; 
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£ diià\,Deuehdumpirté9HÌy che fe 'glie né e detto dekifonel Lihfo 
A d carte zZ c quefto fi fa fènza icriucrlc nel Giornale. Il 
terzo, & vlfiimo è celiando non lolo fi Icnanoi libri vecchi , 
maanconelnuouo fi forina lo Statò, che all’hora fi Icrrano 
quelli libri con le medeme partite, Ci poi fi pafià alla forma- 
rione dello Stato con il Bilancio .de’ Libri vecchi, nella qual 
formationcj perche fi oficrua l’ordine del primo modoi per- 
ciò nonifó.adaddurrcclcmpio ,&c. 

P. Mi ritrouo haucr comprato vna Cala d’ A ntonio per 
lir. a joo. con il patto di francare, qual pokia hò affittata à 
luilii. «oo.l’anno. Dimando il modo di formare partita. 

F* Dirci • A ‘Beni fìahili in Città con il patto di francare tir, 
% j oo. ardore di n^na Cafa pofla nehaifito , (^c. fpecifìcando 
Jlrogito del Notare, della quale fomma darei credito à Cat 
fa , perche i Beni ftabili fi riducono à due capi , cioè liberi , c 
non liberi, &c. Quali fi lubdiuidono ili Beni Stabili Murati,c 
Beni fiabili Laupratiui , Quanto alli flutti di lir.ioo. darci 
debito ad Antonio della iomma di iir. i oo.pcr l’annuo Affic- 
. co della tal cola, fpecifìcando le qualità della partita iecondo 
l’Arte,e darci credito ad entrata d’affitti, òd’altri fimili capi. 
E la ragione perche lodarci debito à Beni Stabili co il patto 
di francare c, perche Antonio non francando quelli ne refia- 
rcbbcil Padrone afioluio dominatore, come anco facendo 
..in altra fi>rma la partita moftrarcbbedell’vlurario , come fa- 
rcbbonoalciini, ehcdellaifopracccnara parrita fòrmarebbo- 
no due capi ih debito ad Antonio, il primo farebbe di lir. 
- Z'joo in comodi véra lorte per vn Cenfó afsicurato /opra la 
' Cai Cafà|&c. Lf altro farebbe in cótodifaittipcr laforomAdi 
v'i > Et ‘ lir.* 
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'lir. ioò.itmu$Wndità<^<cliòpFaccetin à liiglonèdi 

4 . per k'òo.''(èmpliccméiìrt l'aimo>ecfedito£Bcrata 3 iccofi 4 
'il qual modo d'operare rionitii pare^che podàUarei; r r: jj 
P, FraiKclco Gcntilhuemo diede inloccidaad Anronio 
/ilo Contadino due pacagli Vacche» quale Girono ftimatc il 
paroicudiyo.c quclloCon pattò» che le' ^oacmaffc cinque 
anni» e poi lì diurdcilè il Capitole »e gi%aidagnt9ÌtYduc pai ci c- 
guati. Accadè» che rcrmiRatt iji c^ique^Buiiìuòiiarono in 
tutto BcHie para nu. t. quali fù?ono ftirtiacc vnparo per l'at* 
troie. ry. Diniandoil niodo<iiialdareia partitadellc Bcilic 
in conlègna ad Alicorno» il (^aleoghianno hi haiwto dicbfr' 
todellinalcentì. 

F. Per lodisfarcaqueftodarcidebirQàcrMCoWègnalIì di 
• miouola parte Dominicale delle Bcftic riccuiucd'AntcMiio 
col darne credito a Beitie in mano delmcdcmo,e fitto que- 
ftocohdcrarci le mi^giorcè ilcredito»e darei deUro à qucl- 
ie,e creditori Entrata di Belhe»quando polcìa maggióre fc^ 
. (c il debito» darci debito alla medema Entraci di 6 eliie»e cré> 
dico al capo di quelle in mano d*^Anconio.' Eia ragione è 
quefto»cIic iè guadagno, mi crelcerEmrata»e fe perdo» tanto 
meno mi crelcc quella . 

P. Si lìiol colbimarc dalle Suore, o Monache il pigliare 
nc* loro Conuenti alcune Giouaui Secolari »cpKili diconopt- 
gliarein £ducatione,e qiKftc li danno picloro vitto ogni 
mele lir. IO. Dimando il modo di formare partita ne'Libri 
del Conucivo . . ' ' 

F. Vari; fono 1 modr,neVjuaIt fi può formare fimifc paiti- 
ta . Il primo èjc neiringrcllo del Monafleró laGioùane pa« 
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gafie per ni'rtòJ*anrior,(ì.(^feUc dar debito della prouifionc à 
’CaisajC credito ilia nicdrfrvaGiofiade>^ual partita pofeia ili 
capò dcll’atuio il làido, tol dar debito alla iticdema Giouinc , 
e credito ad Entrata delMonaftcro,oucro ad Entrata di Seco, 
lari in Monaftero • 1 1 fecondo modo è , che darei prima dc^ 
biro alla medema Giotti/ie di tutta la iua prouifìone annuale 
credito ad £ntfata,come iopra,e quando ella la portaise , de* 
bito à Calsa,c creditoà lei ;c qucÀi due modi fono nccelsa- 
rij pcr iaperadogni beneplacito della Superiore, le quella Ic- 
colarevà debitrice,© creditrice, e quanto. Il terzo, qual viene 
xoIhiFnatodàmolfièjche danno debito àCalsa, e credito 
ad Entrata, come di già ho detto , lenza mai crear capo per 
■quella Secobre in Libro , cjual modo le ha fondamentale, 6 
nò, mi rimetto aldi Icrcto lettore. 

P. Accade alcuna vòlta , che qualche Caoagliere manda 
vna quantità di Gioie al Monte, è riccuc loprn di quclKala^ 
lemma pcrelèmpiodi lir. 4ooo.c Ic mederne Gioie Iòne h* 
guratc lopra li I ibri di Càls^egobti valere lir. i oooo. della 
qual materia ne ècapo aperto,’ come h può vedere . Delle lir. 
4000. deue cornlpondere ogn' aniìò al Monte à ragione di 
3 . per cento . Dimando il modo di fòi marne partita . 

F. Per dar folutionc k quctto,formarci vna partita col dar 
debitoà Gioie nel Sacro Monte N.N. e credito à polizzini 
di Monte N.. N. in Cala , e quelìo perche per cotirrafegno del 
debito, ò per dir megfioj^ il eredito ,;che tengo delle Gioie- ‘ 
in Monte , trattengo i poli22Ìni in Cala . Quanto polcia alle 
lir.4pco* riccDure dal Monte , darci debito à C affa, e cred ito . 

' al S^ro Monte M. N.cqtieif o in conto di capitale . Quanto 

po’* 
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polciaalli frutti delle lir^ooo. darci debito ogn'Atmolfp^ 
ic d'Aggrauio,ò Elemonivi^e credito al Sacro MpteN.N. per ' 

' conto de’friitti ; e quando pagaflì , debito al medetnq Sacro 
Monte, e credito aj Cada. Vi fono però alcuni Computici, 
che quanto alla prima partita, danno debito à Gioie nel Sacro 
Monte N. N. e credito Gioie in Cafa , (e ciò fìa fatto con ibn- 
damento alla voilra dilcretione mi riinctto . Quanto alla. ter- 
za , alcuni coHumano il pagare il Sa(;rp Monte col dar debitò 
àipclè d’ Aggrauio, ò altro iìmile capo,c creditoà CalTa) len- 
za formarne partita in conto de* frutti in credito al Sacro 
Monte j qual partita rimetto alla voAra cortelìa, come hò 
fatto di (òpra, &c. . . = > 

' ó t P* quando occorrefle , che dette Gioie andaflerp in 
forte, e fodero vendute nel Monte, e che ne’ Libri fodero già . 
form Ite le partite di (òpra dette, che regolali terrebbe per lal- 
dar quelli? 

F. Per lolutione di qpello , darei primieramente debito à 
polizzini di Monte N. N. in conto di capitale della lonima 
delle lir. dpuute à quello, e credito à Gioie in.Cafa, e del (opra- 
piu, fé le nefodè canato, darei debito à Cada, e eredito à Gio- 
ie in Cala . Tcrzo,non rclìrandopoi pari la partita delle Gio- 
ie in Calà,darci debito, ò credito fecondo l’occalìonc,chc fof- 
lè nata, à gli Auanzi,e Dilàuanzi, e credito alle mederne Gioie 
in Cala , e cosi làrebbe faldato il capo dé’Polizzini in Cafa^ e 
Gioie in Monte, e parimente vettebbe fodisfatto ilMome in 
conto di capitale, e così ferrato il capo di Gioie in Cala . 

P. Se lì troualsero. impt:gnate le fopra accennate. Gioie , e 
che fino à quell* bora npn fi folscro formati Libri’ regolati in 
• o. ‘ ' ■ ' queU 
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quella cala tna, che (e ne rfouefsero formare .‘Dimando il mo- 


do di regolar fi. 


i/.rn ' ì :- 


■ F.- Pdma jiricrouand'òfi ncH’ Imiericarib lafal quantità di 
Gioic^darei debito à Gioiéih Cafa,c credito allo Stato di'qucU , 
la quantità di lirc,Ichc reftàno figurate ncirinuétario . Secon- 
do, ritrouaiidofi nel medemo Inuentario li Polizzini, che de- 
notano impegnate ledcttcGioie /formarci vna partita in de* 
bitoàGioicimpegnatcnelSacro Morite N.N.- e credito Po- 
lizzini dei Sacro Mcmtc N.N. inCa<à‘. Terzo, ritrouando 
rich'Iiiucncario le lir. 4000.' riccuute per il pegno delle Gioie, 
darei debito allo Statò/ ecrcdko al Sacro Monte N. N. Quar- 
to, le vi fbl^ro fmtri i ò Elenaofinc tralcorle, darci debito allo 
Stato come (opra, e credito al Sacro Monte N. N. in conto 
d’clcmofina: Non nego pelò, ebe noB''fi polsa dar debiro 
alle Gioie m Monte, e credito alle medeme in Cala , quando 
vi fia il capo'aperto, e poi feguirei coinè lopra hò detto . 

• P. Vorrei fàptre per -clèmpio l'entrate de’crediti di Mon- 
te ,Ccnfiv Affitti di Calè altre fimili ;lc nel principiodcl- 

l’Anno', ò nel fine , ò pure quando pagano le ratte fi debba- 
no creare debitori . E per finirla, àqualtempo fi debbano far' 
debitori^- . ’i .. . 

F, • Poflb rirpondcrc con il Filolòfo T*w capta^toffintentU^ 
perche alcuni li creano debitorinel principio dell'A mio , e la 
ragione è quella, che ancora il prirhò giorno dell' A nno,quel 
- tale Comincia ad cflcre debitore della tal quantità di frutti da 
pagatfial taltcmpo. Altri li danno debito nel fine dell'An- 
no, e la lùa ragione dicoiioeflèrc, chele Icritttkalc deue for- 
pìar la paiiita di cola snatura ^ e non da maturarli . Altri dan- 
no 
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Il j J jbict) qawl gipniQ , che G natura U wa ,’ c la ràgW® 
qacilo è , clic dicono non cdcr mai debitori dclkl^cacaEa 
tantoché non Ga maturata. Iniommal'vii», e lalfraGpuò 
pratticare , ma iVltima hà più del rationale , poiché lè 
tempo, che lì matura la rata il principale mori (k» nel ccm-i 
po del niaturamento fi creano debitori gli Eredi del tale N. N* 
E quello vltimo mod,qr4i Ppetare^ làrà.icmpre lènza dubbio- 
giudicato il più fondamencaie,e guiOtoi poiché Ila icritto Sm 
majculusyfm faemina dilMkmmddiki a^ensdiud'y 

ta^ttunp expe^(t,tempi*s l.iprfn$OtC.de plusp^ittómlms. Se alcuno 
poicia mi dicellc elser quello contrario aib Bolla della felice 
Memoria di Clemente OttaufìyDehmr^iniinetT^UaqiOdmi-' 
mfìrationcy come fi hà dal Bollario KomanodU^rtioChc* 
rubini Tom. 3 .fol. g. qual vuole, che ogni Anno, qual fi vo- 
glia Città, Terra, c Callcllo lottopolloal dominio Ecclclìalli- 
co, mandi la f abella dc’conri à Roma,deH‘ Anno venturo per 
tutto il inde di Gennaro ,^come fi hà dal §nS . di quelb ( eccet- 
tuatone però alcune.}: lo rirpQndercicpieilQelferfallo, poi- 
ché la Bolla precetta , e diraoftra vn ordine di buon goucrnq, 
e non vn a parte d i Icrktura regolata . . • . - • 

P. Vorrei làpere il modo , che fi deuc tenere per ordinare; 
ò lìa drizzare vna Ieri' tura , che fia lìata mal tenuta , c foflc di 
qual fi voglio quantità d’Anni,&:ci o , - ; a * 

F. V ari) lono i modi vfitaci in quello*, ma il più comune è 
quello, che prima-fi marcheranno quelli Libri mal tenuti 
A. B. C. D. quando perpiflon Enfierò marcati, e ralcrc Scrit- 
ture le marcarei, &c. i. y. ^^ecosidilcnrroiido- 0uii- 
que poli,) chei h»uclU.il nome àqnalfi voglia Lihro,elquaf ■ 
,, cìafo- 
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ciafcigfto mìiàrùiandìcficccfìano haucrii- 

giiOTck} «qiuncticxio gli Anni , 9e*qii^i è flato fcritto iopra^ 
quelli , ecòàibf nutfci poicia tanti Anmli { c per Annalc io in- 
tendo vn libro di dodici fogli dkaira , e più anco , iccondo, 
clKqueHiintarfnfarannograndijò piccoìi)c&ctoqueflol^ 
pra nel principio j e niezzo del primo foglio legnato ilmcic* 
per efcjnpif>^narOj Af anco ilmillefkno per elecnpio i ^ é o. 
< quando vniòl foglio non bafla&c per Mdèpic lalciarei du^ 
tré, quatiroi ^condò vedrei elscr neeelsario , e così dilcorrcn- 
do deglialtri A 4 cfì j ancora fè folicro più Anni ridurrei tutti 
i detti Anndii>iqairdafc^li ni vn ibi Libro , che farieno farti 
tanti Ldiretn, quanti fbnogti Anni,egli marcherei tutti con il 
fuo millcflraoin fronte, come bò detto; ma credo che più fa^ 
Cile riunirebbe il formare detri fquafdafogli con quei gnidi, 
diebò mollraronel fermare l’Aifabcco del Libro Macllro, e 
fbpra quei gradini notami il Mele , e nella iomm ita di qual fi 
Voglia^&cdaraii millcfìnxi; Per tanto bauendo ordinatole 
^icfbpradctte^^iiarclil primoLibro, e fiacche fbbe quel- 
lo legnato^ , cioè il Giornale , e ria ,cbc nella prima^cciata 
eh qndlariubuafsi la prima partita eberdi francefeo Negri 
qùa! fbfsc debitore lir. i oc. e di quella partita ne foric crcdito< 
re lo flato, prima ctmridcrarci bcnci ilfcnlbdcllap^artirapcr 
védbe! ^ il Giornale folk faUaro^ fattoKpieilaoiseruarct fono 
qual Anno, Mele, e Giorno, e faportarei oelmio ^uarciafo- 
glio . E pcrelcmpiojchcdettapartitafbricddrAnno 1 6 <>o. 
fójtd Ii 4|^i Gennaro deTdettomillcrirno dicendo credito io 

^£vria^iie.ticl fuetkmo Gior- 
ib il G naie 



O i U 1 


SO V . ^ 

naie (cguifi'c alli f. del detto vn’altmpanltadiliiùoàliid^ 
bitp à Cefarc Fantine alli t (xvn’altra di lìn jOtoiadcbkoiCi% 
corno Batiì^ che il riftretto ftarcbbcycomc 

. ' ■ ■ / oi<!i ' ol 

A ^.detto.A Frmcefco feria tal cofa LÀhrai^C. i Jm*lop 

AS.detto.ACeJkrefoMijferUtdcofàLibraAhC.t.lir.' z.oo 
Azo.detto.AGmomo^afsiferUùtlcafalMiroèfttC.i» lir. 50 
t £ così (cguendo fia. canco Ykiìnko tutto iilibEo il§it qual 
girtarei via , c pigliaci il Libro Icgnàro A , eia(ppgI»ret>cof 
me hò fatto il Libro ScHmedemo farei dii tutti 'gli akrì» 

come anco di qualliuò^ia altro fqiJàrciafbgHo.iFkiKC quelft 
operationi pigliarci vniinouoGioriialc,(òpradcl'quaklnota" 
rei curte le mie partite con buon ordine regolato , quali polcia 
portarci fopra il Libro MacftroyConopagtio ddGLom^liC'Mit 
però il tnederao modo di fare i riftrctti^cuje. aoco frè l ’ 
per feloìpogliodiqual Ci voglia Vacclitsta^lcpiaratlfoglio, 
Libro de’Fattori ^&akri fintili, &c..' Alttrailudidi)!^^ 
li Libri potrei addurre, quali craUlcio per ^ncrc.l'horà .ia^' 
'da,&c. . : ' . . '. V, t'r . '■ •... ci 

P. Mi piaccionpquefietuco|«ratiptii^madimtiiiyCoiiie 
farefii 1 i rifircteo del raccolto di Falci ,ò aleso fimilc pplìiò nel 
Libro del Fattore , quali tutti fi tratengoooapprcl^ qucUoin 
Villa. E fiaipcr clcmpia.alk z C. di Mass» dalla PófsclfiQiK 
lauoratadaCcfàrcRolsi,.'&Ci . im ^ - . r- 

, c: Fii/Ì;/ dAccaa 4 :^^arMf . p. au. 

C Fafeì di Fife in P. J>, tiù. ' 




''?= ' l^^fàd^TiccMdzXMiurMdÀ^demodt fui f arte iciidéiiar,' aj'òo 
{= di Fin h*»Mi dU dmo di fu* ftruÀ ctàtfmn » ■ fèdo 

' Adi 
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“ ^ Adi 31. ‘Marzo; 

■ . Sopra la Poffbfsionelauorata da Giulio Fabroni. 

Fdfii d'Ac<»niuuttitnr* im fAr$t D. nu. ■■ ■ - ■ .i ■ — a 5 ©• 

F/ifci di Vite inf Afte D.nu. ■ ■■ < ■ * ■ 2900 

¥a/cì d 'dceAUA^^tMTA hMtuti di fuA pArte à centi nu. — i Soo 
Fa/cì di Vite ÒAntui difua pnrte 4 cento nu, — .i m ><m n ' 1900 

- ‘ ’ ' Adiìf. Aprile. ^ 

- * ' ' Sopra la Poflcfsionclauorata da Pietro Fafani . 

Fa/cì d’JecAmAMAtnrA in porte Dominicele tm. — ■ — 3009 

FAfcidiViteint,D,nm» ■ — ■ « ■ii ■ ' ■ ,1 — 250© 

Fa/cì d*AccAUAx,^JiAtttttidalmed. di / ha porte o conto nu. aSc© 

■ , I ' ; 

Adi 15. Luglio. . » . • ;/ 

Fermento in P.D^ r Accolto /opro U PoJ/e/ione louorAto do 

Ce/ore Rofi Corbe. — , j© 

Douegiio in è, D. /òpra la we denta C. n " ^ ■ . ^ 2 

E/ca in P. D, C. — — - j q 

Formento per fiminare in P, Ru/ leale C, — • ^ q 

Formcnto hannto dal Lanoratore àconto parte R.C. 20 

r ^ ... * ’4 ‘ • 

• '* ... - % V \ • C . 

Adi 20. Luglio. 

Formento in P.i>. raccolto /opra la PoJ/eJfione lau orata da Gin- 
lioFabroni Corbe. — ’ < — — ■». 

DoHìglio in P. D. C. — — — g 

Efeain P.D.C. n « — - un, , -, ^ 

Formento per /eminare in parte Rn/heaie C, . 2 o 

Formento hanutoincontodi P. R. c, ^ 

. > 

V 

’ A dia. Agofto'. r 

F ormento raccolto in P, D. /opra la Poffe/ione lauorata da j i 

Pietro Fa/ani Corbe ■■ ■ ■ — — i. 1 ò« 

Doue^io in P.D.C. ' . — — ■ ' ' 1 - g 

E/cainP.D. — — , - g 

Fermento per /eminare in parte D. C. — ■>. ■■ ■ 25 

G 2 For- 
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SS FormemiiperfemifMrthpirtlRiC^ “ * 5 " 

Farei li ti (faretti cooli precetti però au«ntu come qui 

» fottofi vcdcyOiiccocott altit finaiU» che noia fa cafo> 

- Debito Falci d'Accauaxwunra io vaia. 

1 Detta dilU PùffefftoHt tMcr*t 4 da.GinlÌ 0 F^ronrn».^ 2500 V 

4 AftiUdéUàP^^tantÌMtffrMA.dà^Pmr 9 T*fanin»»^*-^ jooo 

^ * T *-i . , 

, . - . . ■ • ‘-....V... aojoo» 

. - DebitoFafeidiVite ioV 1 lttFi.D*.. * 

Mérz»^dslUfi 0 fe(ft»netutarstétdkCe/Ìrt.Raftfnt. 

ai Detta dall* PajpftOfKiduaratAéUGsttliaFa^raftintt.^^ 1900^ 

4. Aprile dèlia P»JfeJfto»e U»tratads Pt^a Fratti 2500 - 

.~ , 89oa 

Dcbìt<^Fafcid’Accauaz2anirarftYilIaF.E..bauai, V - v 
da’Contadinii conto» . 

^6 UérT^dè CeJare Ra/si d conta t$». 2 

*t Detto^dAGitUio Fidrani k canta nn,' .* ' ■■' rr 

4 AptiUdAPittra^Fèfanike^ntatm,—--^ ■ ■■ - * ‘--■»goo 

, - . 71.00 

Debito Fàfci di Vite in ViEa P»R» bauutì 
da^Lauosacer» à Conto » 

%& Jéama'dèCeJJ'are Kaja kcantann. " ■■ - 

»i Betta dnGiniinF^nà.kean»nn\. ' ■ • ■ ' 

1 «.I.— i-»— - 

. A 

5900 

Debito Form cn t o in VilTa V. D» 

15 lMgìiaddlAPajfefàanelàmw*tndACeftaaRef^Car 6 e •—■ rao^ 

»o DettadklUPeffefftamUnnanaédnGinknF dmniC. ■ ■ 80^ 

a J^tfiAddhFa^tfttane loftaréttn dÀWktrvF^antC-^'T^ *0®^ 

.... .... ..... ^ V .joo " 

. Dcbi- 
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aio Df /Xff dalla Poffefiiontbàt^au dà<i ridia FÀroui C. 
'Z Age^a dalUPaffefsiontUH»ratadaPieir»Fr^ani Ci 

■ : ,u';n . , • ^'•^i, i il V-»V i. 


SI 


tT 






• 9 

*9 


. t : \ ■. Debito Efca m Villa P. D* 

a 5 Luilia dalla FùffèftUmc Cantata da Cef^e Xa/si Gerle r ó* 

7t> Detta dalla Peffe^daneloHeratadaCimlialatrem ri- t i' gT 
.% dg^daUat 4 ^efi§amiamaraadaFuaeJafaniC, -»« " i 

^ » * 

'•• • • •: ■••• •••* .-•■• •■ •■' 24 

- Dcbìtoyoifmio Tn ih congodi Sementt^ . 

15 iM^liedaUaPeffeJmaelautratadaCtféreJtefsjF. D. Cerée^o^ 
‘15 Dette daCefart’RefiiF.R.C. ..^ h ,■ >!■■■ ' jol 

20 DtttadaUaPéffefs't0mlamrataaafiittlioPal>ren$P.D.C, 20} 
ao Dettada GialiaFalreai P. R. C. —— — ■, . ...^p ^ 

a Pejfefnone laaeratada Pietre Fajaur P.D,C. 2 5 \ 

% DettadaPietreFaJkniP^R C^* ' ' in . ■■■ ■ -i— 

. > -DebicoFomatoInVilfabttititoiIàContìBdint 

«• ''.'' v, . '' àA^onto.; ' ■ 

15 LugtìadaCaCàrtXtfkCerde-^-^ 

30 Dettada GiuUaFairremiCerle—- 


- 25-" 
150 




15/ 


• ■— - - - •' 

Potcuoanco'fàrc (ofo Ter riitretti, come ffegne, qitantuit- 
. ; qucnehabbi3fàccoQelpanatonu.5r. ^ 

/ I * I ' - • ' ^ ' 

Dtii»F!kfcid“Acc»uattatin3'm VHbi . 
t 6 ^ ÌDad^eaa dUtareatrata deità Pe 0 lfiaatreim 9 rMa dace fa^^ > «r s 
reRe/ààfartaD.M», ■ ■ ■ ■ 4^00 f 

DmacredàuCe/ara R e/ ii dat à Àc e m te P. RFeJèt aie. —2500 T 
31 Dette cjnditerentrata della Po f se fshneUuerahi J 

' ' ' Fa* 
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Tahrani parte D. n». tfn ■ ■■ p m i m i^i . 2$oo'l 

• Bettecredito Giulio Vabronidatoà conto FAfcipar}R,nii. 1800 | 
4 -Aprile credito i entrata della Poffefiione lauoratadaPie^ | 
tro Tafani par te D.nu, . ■■ 1 — ' .■ i. ■ 1 3000 \ 

Betti credito Pietro Tafani datikeonto parte R. Fafci nu. 2800 J 


t' 


r. . : • “ 17400 

^ i - ' Debito Fafci dì Vite in Villa^ i ‘v. v i • t 

tì.6 MarXiO^reditOy entrata della Poffe fatene iauoraÌAiaCe-' "V 

‘ - fare Re f tifate D, nn. ' "» ■ 'M '» ih ' l 'r ii ^ V . ì- ...« j ^ 00' f 

2 6 Detto credito Ce fare Rojfi dati a conto parte R . Fafci nn.— 3000* 

3 1 Detto credito , entrata della P offe f sione lanorata da Giulio 

F /Aroni parte D.nu. • ■ « ■i »* ' i.i n ii 2900 , 

3 1 - Détto credito Giulie Fahroni dati a conto Fafci parte R.n». 2 900 I _ 
^ 4 Aprilo<r edito lentrata deUa Poffeftione lauor aia da Pie- L 

. - . tro Tafani parte D.nu. ■■■ « ■■ 2 5 00 J 






,u;-‘ 


14800 


Debito Formento in Villa . 

1 5 Luftio credito , entrata della Pojfefsione lanorata da Cefo 
o \ i re Rofsi parte D, Corbe. ■ ' ^ » 120 

15 DettòcrediteCefare Rofsi dato aeonteparte R.C.* — ■ 20 

2 o Detto creditOttntrata della Poffefiione lanorata da Oi dio 

' —FabronipMrte D.C. ■ ■■ > . 1 80 

20 Dettocredito Giulio Fabroni dato kconto parte R.C. — 16 

. 2 Agofio credito^ entrata della Pojfefsione Uuorata da Pietro 
Tafani parte D. C, 


!. 

f 


100^ 

' 33 ^ 


Debito Doueglio in Villa . 

i 5 Luglio credito , entrata della Pojfefsione lanorata da Cefa- - \ 

re RofitparteD.C. ' »i — 12 J 

20 Détt 0 credito* entrata della Po/fèfirone lanorata da Giulio 7 . 

Fabroniparte D. Ci ■ ■ » ■ ■ ■ ■■ ■ « 1 ' 1 ■»* 8/ 

zAgo» 
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*• ^ ' A^^oc'reMh > mtratk dciàt Ùlifè'niflkAa PUtrv^ > J n 

.•:•'■ ».^ SK / 

Dib ;o::oj.i fbójfcib'oluid ibsbcjliboacDliojic * ;ìo3’H^* 

^ * * • - 2Ò 

Debito Efea in Villa . ài / , tn i 



, . ... 

• iLoniij'i::»! i^f, i"d:J yjrujf/;o,'): i(- ■ i r;nji L"~i— 

•" ■ Ì‘ ■■ ©tBtóiWtótò^Wifts p<r Scmi'nJft '. ^ 

1 5 Luglio credito f entrata della Pojfofùone Uuórata dlae^ 

-V \'^:r.fi{rfi 9 ftip 4 yttD.Corhe T " " r ‘ i ■' . rt i fj | jj, ..t àol 

difementfjt^axta i,^r 

20 Detto creditòte^r ara dèlia Pofsejsionelam^ ' . ? 

■' ■•:•;■ -*,40 

2 o Detto credito Giulto Fabront ito conto di fìt^nie Fi PfC', ' ó t ' 

' frfclM% mma d^l^ P^ffeBtnrlduorJt^Jdiiùro > ià /• 

2 Detto credito Pietro Tafani incanto dtje,mentt parte F,C.'—, 2 s I 

r r:cP; Gii) mi’ hai[ dc^a il modetdi forniarqlihRiftrcch' de 
Haccoltij cioè FMcii^>]t»ait0i DòuegJio^c.Hora diiiimi, 
che ordine fi ficnc, nel fare HRiffiscttidclIq^clc fiittc.pcr Icr ’ 
.uifip notaio dall^ Agonó^oi^ra/le loro Vacchette? 

i ' )*>[. QijaìiCo; ^li Rj^Ktiirfi, ófictua il; niodò dettò ,Jnia 
.quanto altì delle dbueLhaacrte^uardo alteicòfc 

confumatc,pcrchc tutte le còfccomclti bili necefiarie alleluio ^ 
Hip, eio^ fitìicj Vino, Carne, &C; vajlnofpoo il capo di Ipclc 
.di'VitlÒc'*^' cl-ui;' jÌì;: •; ih oqt;j 'i ov.oì or::-} 

• - j Ù Le 


à 
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' Lccofè'combudibili^ TOg|l|d ilwc1eco(<^ che (i coQ&tm^ 
nocon d fuoro, dod^F^fi/B^liST/CAhbncUa^O 
(ìiiiectono fono il capo di fpcle di brulàglia di fuoco^ che 

noli fa calò. , r 1 j; . i:i o !• .. • 

Li danari f^(] per litigare, fàitfnftramciiti , co|xare l ice. 
fi mettono fotto il càpo dripcfèdilìti,'^ indrumcntì, onero 

Archiuio^ - ,7 * 

Li danari fpefi per vcftirc, comprarc^Calzctrc, Scarpe, Ca- 
pelli, &c. fi-mcttonoioctaiÌGapadi Ipclc di vcftirc. 

Li danari fpefi per comprare Libri per icruirio di Segreta- 
rià,"ComputiÌlaria , &c. fi mettono /otto ilcapodirpelcdi 
Segrccaria,Compuciftaria,&c. . ' v. ^ • 

&Li danari Tpen, onero dati per fàlar!oa*fcruenti, fi metto- 
jio (otto il capo di Ipclc di (àlariati . ^^iafalariu efè merces U • 
yoriSf (g^ deb^r famultSy ac pferar^s qiMmdiit laborauerint . 
Diana part. 7. Tratt. 7. Relol. i., , 

•' Li danari (pefi per Prouifionati fi mettono (otto il capo di 
Pronigionati . Aùnertafi , clic pé^ròniiìonatl s*intcndono 
Ia\lógiic, Medico, &c. 

Li danari (pefi per fare qualfiuoglia fabrica fi mettono 
forco il capo di (peie di Fabrica . Anucrtafi, che fi deue fpecifi- 
carc (c fia in Città, ò in Villa, &cc. 

Li danari (pefi per fart ifàrcirc qualfiuoglia fabrica, fi mec« 
tono (òtto il capo di fpefe di ripatatione di fabriche , ouero di 
rifarcìmento, che non facaib , Reificando le lono in Citt i , 
ò in Villa, &c. .1 " 

. Li danari (pefi per riparare Fiumi, ò rilàrcire Scradc,fi met- 

tono (otto il capo di fpclc d' Aggranio, quando però fi faccia 
' d’or- 


%d 


S7 

d*ordinedcl publico, poiché facendo tal rìpaitidonc exmotu 
propri, onero rutile fi dourebbono più torto mettere (òtto ii 
capodi Ipcrt di reparatione di Fiumi , ò Strade . ■ ^ 

Li danari ipefi per veftire li Figliuoli, far infcgnarcàqucl- 
'li, e alinocntarli nclli Coicggi fi mettono lotto il capo di Ipc* 
le d’alimentare veftire, & inlegnarc a’ Putti . 

Li danari Ipefi per Ibdisfàre a* Legati ,&:c. fi mettono lòtto 
il capo di Ipelc di Legato. • ’ 

Li danari dati per Elomofina^ ò altre cole, fi mettono fotte 
il capo di fpdè per Elemofina . Ma in quello ftia auertito il 
Compiitifta, - * 

. Li danari, ò cole donate , fi mettono fotto ilcapo di Ipelc 
didonatiuo. Vi lono^però alcuni Compurifti, che delle Eie-' 
moline, c donatiui fanno vn capo lòlo, qual modo le fia giu- 
ftolo lalcio Giudicare al dilcrcto lerrorci lolo dirò , che mi 
pare vna gran differenza fra il dare per Elemofina, & il dona- 
re . E non fi raccordano fori] qùerti tali , quello che dice Sm 
Tomalòd’Acquino i.x.q. z.ar< i .Gmne obf^umm imfcìù 
fum pr^xìwù ffropter Dettm efl Elemofina» Ma'dcl donatiuo ftù 
Icritto nel Bonacina V nho Donauems . Donatio efl liberklts 
tio reialictiiHS non ex obUgationeiufìiti<e,fed ex mera liberalkace . 

Li danari fpcfipcr far riponcrc Fallì , Legna ,Formcoto, 
vuotar Cartellate, pagare Gabelle, &Ci dimettobò lotto iJ ca- 
po dtipert di Gabelle, crcponitii re. pdTÒ,icl\eaL* 

cuni cortùmano il pouefe qucfto lotto il capo di Ipde dincr- 
fc, come anco altre lj5elc minute, come Imbiancare , hilàlda- 
rc,& altre fimihcolc, &c. Altri peVeiò fanno vn capo di 
fpefe di Camina lòtto 'il quale mèrrono tuitlli danari,ld^c 

H ' fpen- ' 
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rpCKianopà: laCàotiiia . Vii capodf Tpelcdi Granarò, fòm 
to ii quale pongano mai li danari fpciì in rtgu;Kdo di qudloie 
così delio imbiancare > Iniàldarc »&c. Ma il Filolbfbdico» 
potefi ferì per paucforanmdehet feri pergiura* 

Li danari fpcli per comprare CarozzCjjòrccriJFomfnicii* 
ci di Staile» &c. (I mettono fbccoil capo di rpePediCarozze»e 
Caualfij&G, ' 

Li danari fpclì in Heno^ Paglia, Biadia,;fcrrare C^li»&ic. 
fi mettono lòtto il capo di tpde di Stalla. - ; . 

Li danari rpelt pcrfarePiancamenti>6FolIt (opra qualli. 
uoglia Podcllionc, oucro ingraikrc quelle , H pongono iiii 
denito all'Entrata della medema poiché con fpel a lì 
ramo meno farà Tentrara di quella »& il mcJcmo's'itiren Je 
(L vna Imptelà » Entrata delle BelLie m Carsina »ò à Giouati^ 
ca , &c. Aucrtalì però quando folse vn naono bomficamen» 
co » che airhora E potrebbe fare vn capo fepararo. 

Li danari fpcE per farviaggi E mettono lòtto il opodi fpclc 
di vi:^gio ^quando perciò detto viaggio non. Il faccisc ri. 
Ipctto à qualche Ine ,chealÌ'boi a E mctccrcbbono {òtto il ca* 
po di Ipeiè dt h tc» &c. 

Udkiuiarif^EperpagareCanom »&c. E mettono {òtto il 
capo dì Canoni, &C. 

Li danari focE per comprare Libri per fèntido dello flu* 
(fio>percbtk ni, Enicttonoiòctoilcapodìipeic di Studio^ 
cxicroUbrarta. AucrtaitComputi(la,che tenendo li conti 
di i|ixa!cbeChie{a, Prelato, ò Rxl^ione, che!e{^rc,chcE 
&nv>pcr la S^elha E mettono focto il ca^ di S^ellia 
queUe, che E fanno per dlàrcire b Cbiefa foccoii capo dire*^ 

ì i para- ” 
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Mtattcne di Ciùci^tCMèdi^rrnfk) della &>etiana,Opko • 
Ii,&c. £taktc iniìnkcdiÌlincÌQiùdiÌpc(è,cheperc^ cok 
pcrièildIcchiariHìfncisoxiiiòadumce(cinpk>. . 

. > P. li QjmpuùfhMl’AnnoncrcAiaicmcqiiella Vacchet- 
ta del Macilro di Cafa, Ò d’altro Officiale, dlcr venuto in Ca- 
ia vn Porcello di peti hiH.. econfumato parimente in Caia,c 
pernonhauer altra nontia il Gomputiflane dadcbitoàipeic 
di vitto , e credito ad £dtr^ Cenerale . Accade in line deh* 
^ i’A^oiicl laldareilconto, iroua ,chc Pietro Soccio dei luo- 
go isLN.deuc pagare vn porco di peli nu^. c troua eflercil 
iopralcritto del quale Pietro queli'A tino non nehaucuahauu- 
to debito» mcn credito . Dimando il modo di accommo- 
dar quella partirà^ 

P. Due lono le opinioni, die corrono fra C<aii{Hitifti « La 
pr i ma é , che flornarebbono detta partita , conffiimc hò det- 
to in altre occorenze - La Icconda , formarebbano vna parti- 
ta dicendo A. debito, e credito Pietro Soccio del luogo N. N« 
lir.rn { valore d’vn Porco) Ipccificando in quella le drcori, 
Aanze ncccllarie , perche dicono di già rcntraia Generale ha- 
ucr hauuto il lùo credito, e le fpeiè il fuo debito • 

P. Sogliono nelle Soccide del Befliamc accadere diuctfì 
patti i ò conuentioni,come fàrddie, che il Padrone , e Conta- 
dinocomprinoegual numero di Bcflìc,edicgual valore, ò 
chcjl’vno ne compra maggior fommadciraltro,& altri fìmili 
ptti , c tuttcquclle tali Beflie reflìno gouernatc da quei Con* 
ladino tanti Anni ,cpoi fidiuida ilCapitaIc> e guadagno in 
due parti eguali, Elempio, Pietro, & Antonio ffintio vna Scq- 
- dda m quella ferma , che Pietro Gaidlbuomo compra qpat- 
' H z tro 


# * 
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tro Vacche di Vàlore lir.i.00. fri tutte Antbnioparimai7> 

K V]uattro dei tnedemq valore, e tjiìeiìe c^to Bcftie nano eoo* 
legnate ad Anconto: acciò le gouemi Anni /. é poi fì diuida 
d Capitale , e guadagno in due parti cguaK . Dimando il mo< 
do di formar partita nel Libro di Pìetro>&c. C^ali Befhe van- 
no goucrnatc (opra li beni di Pietro. . -- ' 

' F. Vari) lonoi pareri fra’Computifti in quello, poiché al- 
cuni tengano queAo conto in vnLibrol parte, alcii lomcc- 
cono molcoconfulo ne’ Libri regolati ..lo per mc,Padrcam^- 
tOjopcraiei in qncfta forma . Darci debito a* Bcl^ié in Soccida 
in mano d’Antonio lina 00. valore della metà di quelle ,lpc^ 
cifìcandolecondicioiiiconucnutì nelcom;rat'o,.c dando cr& 
dito à Pietro , ò àquel luogo douc fodero llatc Icuàtc le Bev 
il ie di Pietro . 

P. Se nel cor(ò della Soccida nè raoriflc vna , e che dcllst^ 
pelle (Icauaffc pcrcfènipiolir. 40. che cola fareftì? 

F. Delle liL ao. che toccano à Pietro darci debitoà Cada» 
òadakroluogodoucd^isero andate qjcllc Lir.ao. e credito 
1 Beilie in mano d’Antonio^ 

P. Li naicenct , che nafeerano di Anno in Auno>à chi nè 
darai debito, ccredifo è 

F. Debito dcH'valóre deflc meri 1 Bcflic in mano d’ An- 
tonio,(^cihcando il numero di cutit li iialcenti, ledo, c qua- 
lità,cdi qual Vacca iònodgliuoli^comc bò detto iidil’lnninv- 
cario, c credito ad Enrracadi Bdlic, &c. 

P. Quando fri l’Antiò fi vendede qualche Vitello, Ma chi 
darcili debito? • ' j 

F. Se fi dado aU’ bora laitia parte al ConcadidOr dara de- 

‘ : ‘bito 
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biro à CafHt della par,te Dòminicale , c aedito ad Enerva di 
BcJlic, ma quando ella rìmanedè nelle mani di Pietro /darei 
^bito à Cafla , ò doue ^flc andata/ ecrcdirola metà ad An- 
tonio, e l’altra metà ad Entrata di Beftie/ e cosi diicorrendo 
di qualHuoglia altra cola ricauata da quelle . Maquando (ì re- 
nelle vn Libro lèparato per quella Soccida , nel principio for- 
marei vna partita in debito à 1 ^ietro,& Ancòiiio delle lir.400, 
rifpettiuamcnte, e credito à tapitale di Bethe', Ipecificando in 
quella le conditioni del contratto . £ quando vnifléro quelle 
inneme^darei debito à BcHie in Soccida in mano d’Antonio^ 
c creditorilpettiuamenteàcialchedunodiloro laluaportio- 
ne. Oucro nel prirveipio darei debito à’ Beilie in Soccida in 
mano d’Antonio lir.400- Ecrcditorilpettiuamentcàquaifi- 
uoglia di loro in conto di capitale la lua port ione r 
P. Finita la Soccida, come lei rareftii LibhJ 
F. Eferer debito rilpcteiuamete cosi à Pierre, come ad A n- 
tonio della pbitione dei capitale , e credito Belàie in naano adì 
Antonio, e così fidarci il capo del capitale . Quanto al guada- 
gno darei debito àgli Auanzi , c Dilàuanzi , e credito Beftie 
in mano d’Antonio. Per laldarpolcia quello capo, dirci 
none hauere per tante Mefite confegnate il prefente giorno à Pietro^ 
^ Anton fo rifpetttuamente la metà per etafeheduno , qual partita 
balla iolo paùaria in Libro Madlro; onero formarci v^na par<« 
lira dicendo ./l ‘Befìie in mano degl 'infìrajefitti in conto di guadai 
gno lir. dando debiro à Pietro della rnerà ; c l’alrra metà ad 
Anconio,c Credito ^ejiie in Soccida tn mano d'Antonioy £ conll- 
gnace à quelli dirci deaono hauere per tante c&nfignate à Pietro U 
freferrtegwno,^jàmtàéako direi d’Anconio ptlsandola par- 



cica fòlo in Libro Maeftro , e quedo mi pareli modo pìà fbn- 
damcncalc« 

! P. Se negli anni delia Soccida fi ibfie canato qualche £a^> 
traca^ e quella folk andata in Ca(^ che faredi ( 

Fi Oficruareila medema regola^ che ho tenuto nel làldare 
il conto delle Bedie . 

^ P. Mi ritrouohaucr formato vna partita in Giornale della 
fiamma di lir. i j oo. in debito à Caha , e credito d Formcnto 
in Granaroj 6c il tutto reda Ipecificato io lettera in data prti- 
p . Ma nel canate la partita fuura in abaco in debito alla Caf> 
là è notato lir. j joo. c nel capo del Formcncu lir. z ; oo. Mi è 
occorlo il penare auanti da quattro voice la Calsa lenza ac- 
corgermi deircrrore,làluo che nel fine dell'anno, e nel laido - 
de' Libri hò i itrouato quello . Dimando il modo di accomo- 
dare detta panica . 

. F. Se non fi fofsc fatto alcuno làido, ouerocralpono di 
Cada fi potrebbono accomodare i numeri in debito à Cada 
per eiscre errore d’abaco,e non della panica. Ma edendofi fat- 
to de" laidi, e tralporti di Cada , fi cancellare bbono troppi nu- 
meri, che farebbe naulca il vederli , però fi potrebbe olkruare 
vno degrinfraferitti modi/ Il primo, làrcobe il dar debito à 
Calkdi lir.x ooo.epadandoiapanitalbioin Libro Miulhro, 
e fpedficandofi ederfi fiuto per i errore in abaco feguito nella 
patcica del Giornale I carter: fiicdacafiiùftra; òpure delira 
fenza farne altra mcntioQc in Giornale. Secondo, efsendo po- 
feia cofa ordinaria , che qualunque panica di Ld3rp Macino 
dote padarfi prima in Giornale, perciò formarci la partita iti 
Giornale dando debito à Cada delle lir. x ooo jrafix>rfc per er- 
rore 



* 

forcd’abaconci Giomafc aciarrc rr Jtcfiiatardo sii 
^cUa ,che il capo del crcdiró hebbeit fooliauerc , c be p. fi rò 
non dcDcfl più portare in credito , ma folor in debito , c c 
rcrrorc èf(»o del margine^ pofeia net pomarla^orarci il nu- 
mero delle carte delta Cafsa ,6i il crcoito; acciò ricrouando(i 
queflc lir. I ooo» pofsac^nVno vedere , cfi'è (lato errore d'a- 
baco ^ Anzi nel Giornale fasci qualche fcgiiodi nmpeiro alla 
prima partita norandoui le cane di qucAa^e parimece di rim* 
petto à qudba notarci il medemo legno y'ton il numero delle 
cartedella prima partita. Ma molto più mi piace il primo» 
perche rerrorc è iolamente neHi numeri» e non nel icnìb dei* 
li partita in lettera » . 

P» Vorrci»chc diccfle , che regola fi tiene venendo vn 
nuouoMinifiroin cala per conicgtiarli la robba polla ndh 
Libri in debito per conlcgna all'altro Minifiro» ctve fi parte » 
efia per elcmpio»che il Minillro licentiato fofic A > c quelk>» ' 
che viene al leriiitio B* 

F. Si darebbe debito à B nuouo mttiiiiro di tutte Tc rob -^ 
bcpcrfle in debito per eonfeg^d' A dicendo. A fermento; 
yinoj^c. net rat luogo m cmjègna di 5? nofho nuouo Minilo 
quanmùfi fàlmona a' medemtatfi in corno dt A gid twfro 
Mintfrojz die hiarando il merdo della conkgna^ le circoflati • 
ze accadute in quella, Et il medemo modo fi olseruarcb. 

be ikI configriarc Bcfiic Bòoine» òaltrc Befiic in Calsina» pb> 
He stelli Libri indebito à C. Cufiodc di qncHc» chepartem 
doficntrainloo luogo D nuouo cufiode» il medemo fi fa*> 
rebbefe fbl^ vn ktroratore delk poflclsioni» che hauefio' 
lGfonaticack{PìKlroDC,cbepaitciKlofileconiegnal* 
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Ce ni nuouo lauoratore , e cosìdifcorretido di quaUIuogii^ al^ 
trofimilecapojchcpaflà accadere. ^ ^ 

P. Che vffitio,c quello del Tutore, òfiaTutricc. 

F. Prima è vlfitio di quelli il fare, ò far fare gl’ Inuentarij, 
e Libri di qualliuoglia quantità, e qualità di beni del Pupillo, 
e render conto al Pupillo /. p, §. Offitioff. de T utellis , (g^ ratio^ 
nibus dejirahendts . Poiché è colà chiara, che i T uteri , c Cu • 
latori cadono luogo del Padre per amor della perlona , de’ 
beni de’ Pupilli, c Minori . Ma con quella dilTerenza, perciò 
che prima al Tutore lì afpetca difendere la perlona, e poi la 
roboa j ma il contrario accade al Curatore . T utores,^ Cura,- 
(ores àccidunt in loco Patris y in caufa perfine honorum Pupillo^ 
rumy oc minorumjfèd cum oc diferentia , <x»t ad illos, prius expe- 
Elety'curam perfòna, deinde honorum: ad hos, e contra. S. 7 uto,- 

resy fèijuenti 'uhi G lo fa in njerho per T utorem, in ^rho de 

perfònisy (^c. il che venne laggiamente aucrtito dal P. Anto.; 
nio Diana, In acerbo T utorey qual d ice . T utpr efl dUy cjui datwr 
Orpl'fono impuberi ad tuend am perfhnam y ficundariq bona . . Cu- 
rator <uerò efiy c^ui datur Puberi Minori ad fèruanda bonayfècun- 
darib etiam perfonam . .. .. 

^ ' P. A qual tempo deue il Tutore , elicle alToIuto dall* ad~ 
nainillranone della Tutella., . .. » 

F. Non può.ilTutorceflercalìbluto dairadminillratione 
della Tutella,auannche il Pupillo lìnilca il decimoortauo aiv; 
no di fua età , nc meno può efsere aUblutò da vn nuouo.Tu- 
tore, quando non facellfe quello alla prcifenza d’vn £)QCtorc , 
Canonico , ouero Ciuile, con la .prelènza di due Parenti più 
prpfsimi del mcdeiiop. Pi^pillo^ quali ddbbiauo.cc^cdcre; di/ua 
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età anni vìmicinquc,comc fi hà dallo Statuto Ciuilc di Bolo • 
gna . T itulo de T u$eUis S. nec pofsit T utorjìnita T nula abjolui 
à rottone adminijlràtioms ftu T uteU , ab aliijMo T more , *vel ab 
ipjoy cuiusTutela fuerit fa^o adulto ^ nifi elapjo decimo oBauo 
éCtatis fu<e y coram ‘■vno Dociore Juris Canonici , Cimlisy 

^ cum pTitJèntia duorum propine^uorum y qui habeant njiginti 
qtdnque annoSy(^c. - . • . 

„P. Vorrei làperc , che cola ha da fare il Tutore j ò per dir 
meglio, che regola habbia da tenere per rendere i conti, & in 
- ^ual tempo? 

F> Il tempo è nel fine di qusdfiuogiia anno della Tua animi* 
nifiradone , 6 al più due meli dopo . Il modo è, che fi chia- 
mano due parenti dalla banda del Padre, che dalia legge lono 
detti Agnati , quali perciò debbono elTere di perfe tra età . E 
quando non ve ne folTero, le ne pigliano due dalla banda del* 
la Madre, chcdalla legge lòno detti Cognati . £ le da qualfiuo « 
glia banda non vi fodero parenti , in tal calò fi deuono piglia* 
' re due V icini dì perfetta età, di buona fama, quali però hanno 
da edere approuati dal Signor Podcftà, c poicia con rogito di 
. Nòtjuo fi deue fare il laido de’conti in carta pecora , qual po- 
icia và pollo nella lolita Camera dc*conti,e rcgiflrato nel Li ’- 
brq^ji quella, della quale regillrarionc il Coni pur illa deue fà 
re melone lìc'luoi Libri Tutelari. E per mercede di tal Scric • 
tura il^^aro deue hauerc ioidi io. & il rutto apertamente fi 
,vcde nello Statuto di Bologna , Libro quano T nulo de T itulis 
^.pTéeterea, 

P. !iFatto lo Stato ^ efòrmati i Libri , acqui llando poi altri 
beni) per efempio vna Podèdìonc , che valedélir.40000. Di* 

, " 1 man- 

• - « -• . 
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mando à chi fi debbi dar ctedito ,ò ailoStato.è ad alerò luo. 

gO? ' - * ' ‘ 

R SidcucdarcrcditoalIaCa(ra,5adaItroIuogo:d^icii 
(bnolcuatcle lir. 4 oooo.poichcdoucfilcualarolwaiaivail- 

credito , e debito à quelli beni acquiftari . E non fi deuedar > 
credito allo Stato , perche lo Statole la Cada idem per di- 

$terfaydì({c l’antico dettoj mentre che in tal calò non fi può di- 
re , che crelca il credito dello Stato ; poiché (c crcfce vna poi» 
Icflione allo Stato , mi calano i danari in Cafià-. Dunque fi^ 
gue, che Io Stato non acqui Ila più di quello, che haucua. 

P. Ma le tali beni fodero lalciatr per cicdità , cotiic creare- 
fti la partita. 

F. In tal cafo darei debito à quelli tali beni, e credito aH'c. 
redità tale j poiché tutti i debitori ,che forfo polli intalLibro 
lono credito del Padrone di detti Libri, c i creditori polli in 
quello , il medemo Padrone n’e luo debitorcw Qual ordine fi 
oderuarebbe anco le fodero beni donati, &c. ’ 

P. Facaldo clemofinc, come cclctirarcMclsc,^ altre " - 
mili carità, à chi fi deue dar debito ? 

F. Li CompLitilli in quello , formano vn capo di ^fe di 
ElenK)fina,ò di Elemofina ,e Mclsc ,ò pure di Elemofina,& 
Officiatura,quali operano prudentemente, quando non fieno 
Melse» ò altre limofine di Legato, lalc iati da iuoi maggiori, 
che in tal calo vanno polle lotto il capo di Ipclc di Legato , c 
non di Elemofina , poiché lotto il capo di Ipclc di Elemofina, 
vano pollo lolamcntc le Elemofinc publichc • Elcmpio,quel 
Principe ordina al luo Tcloricro , chedia ogni anno alla Re- 
ligione N . Alla Religione N.N.lir.S . Alla Rcligio- 

- - » : ne 
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oc N. N. lir. ZZ. C(€(3$LquMd C^alicre ordina al ilio Maeftro di 
Caia , ,chc dia ogni anno per Elemoiìna alla Religione N. N. 
\ lir.So, AiU RcIigionpHNiin^ . Alla Religione N.N. lir.z: 

e cosidilcprrqHip» /^uc|k tali Elemoiinc., vanno ncUi Libri 
^tco dpapo difpelc di^nao/ìn^ > polche quel Miniftrone 
deuc rcpckrcooto,fejE|o|a{ ^apo^ . Ma quando IcElcmofìne 
fo£<yo Ì6crct<,cièm|^ 4 il Principe Icua dalla Tclbrcria lir. 
1 ooo. e dicealfi^o Telbriero^ che le mandi à PP« Scalzi : ac* 
ciò preghino Iddio fecondo k Tua incendono . All* bora H 
^CompuriRa deue formar la partita i Ijkìc diucriè , dicendo 
A fiefi Jiuerfè lir. »ooo^ mati4at( d ‘nxdine del Principe à PP. 
Scalei poiché lìon dene poncrli forco il capo di ipclc di 
Élemphna perche Uà regirttato in S.Maucoal cap.^ . Jed cum 
fiuùZleeftu^mam noli tuba canore y perche alrrimcnte facendo 
farebbe vn mofirare , che Iddio fo£c debitore , che in niuna.» 
ixianieraiìdeue^Cj&c.,. . > . 

P- Il Sig. A., aknei afini. fono crcfsc nella Città di Bologna 
imncgotio di Seta,pa Icmitio del quale fece formare lo itraz 
zp^GiprnalcjeMaellfiofègnaci fccondolo ih le mercan- 

rile furono legnati nei Foio de* Mercanti, e nel medemo rem - 
po accenò per fùoi JOpccarij E c C. £g!io di B. Accadè, 
che ilSig. A. & il Sig.C.lcGcrQvna Incetta d .'Oro, & Ai gcn^ 
tpperlalommadi lir.jojiVì. cioè lir^ifoo! ^r daicheduno 
dicapitale>.lcparata però dalla ncgotiationc grofsa del Sig. A: ■ 
con quello patto, clic il Sig. C. nc folsc amminillratore , c nc 
tenclsc Scrittura 4 parte, c il tutto fn veramente adempito.. 
Occorle da.poijche il Si^ Givendè a' SS. Parochiani della Pa*! 
rodila N« della robba di detta Incetta per la fomma d i lir.' 

T. Il r ; • » li 3 

« A * 
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3 oo. della qual robba il Sig. G ncfctfmb bàltica ttclli Libri 
della Incerta in debito al Sig. A. e eredito alia Incccca. ^ Pari'* 
mente nel medemo tempo il Sig.G ne f:ce formar pararsi» 
nelli Libri della ncgociacione gro^a del Sig. A. in debito al 
Sig. B. Padre del Sig. C. e credito al mcdcmò ’C. in conto a 
parte . Dimandali, cHencio ncUi Libri dei Sig. A. prima il dec<^ 
co Sig. A. (lato iodisfàtto dal Sig. (ccondo il Sig. G. (lato 
fodisfatto dal Sig.^A. chi debba render conto delle lir. 5 oó; 
alla Incetta, e le la partita formata ne" Dbri del Sig* A; inde» 
bito à B. e credito à C. (ìa retta ò nò, e (è fia fondamentale.’ * ’ 
F. Io dico, che la partita formata nelli Libri del Sig. A. in 
debito al Sig. B. e credito al Sig. C. in conto à parte efler rctta^ 
e ben fondata, poiché il Sig. A. riceucrà la bonificationedi tal 
quantità di lire dal Sig. B. con le (ùc prouifioni 9 ouero coti ah v. 
tro effetto del Sig. B. mentre (ìsà, che ogni debitore pollo' 
nelli Libri del Sig. A. è credito del medemo A. e quaKìuoglià' 
creditore è debito del Sig. A. voglio dire il Sig. Av è d«)i- 
torc di quel tal creditore pollo nelli proprij Libri. Quanto' 
pofci;i,chi debba (òdisfàre aUa Incetta del] 'Oro, & Argento. ’ 
Ri (pondo, quello (pcttarfi al Sig. C. perche nelli Libri del 
Sig. A. riceucrà le lir. 300. òpcr dir meglio farà bonificato 
delle lir. 3 oo.quah dourà nelli Libri della Incètta porre in ere-’ 
dito al Sig. A. e debito à le (le(Ib, e prima in ereditò al Sig. A. 
per hauei li di già dato debito nelli médci|it^fe credito alla In* 
cetta; (econdo, debito à fe ftcflb, cioè'àl C^per effcrc elfò ’ 

il patientc, che ric»ic l'iMxo^ lìmil atcionc, come ànCo per 
hauerne hauutò per altro cjytò il lìiò eredito la Incetdl.-* - ^ 

P. Mi rittòisohauefàpcno vnnc^otib', nelquàlchòpo- ' 
♦ j: 1 . (lo 
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(lo di 'Capital la lòinitiadi lir. 3 óobd. e nella erettionc del 
quale hò formato Strazze, Giornale^ Macftro legnati ^ . Nel 
fine dell'anno, Ibno nccefiìtato diformarenuouocorpodi Li- 
bri , quali reftano legnati A . Auucrtafi però, che nclli Libri 
^ , li debitori non fono flati portati lopta quelli , ma fi fono 
pofti in va Libro à parte chiamato lo Strazze dc'dcbitori* Di > 
mando il •modo , aie fi debba tenere nel penare le partite del 
Libro ^ nei Libro A , 

F. IComputifti d'hoggi giorno, dareWxino credito al 
Negotio del Capitale rimafto nel Libro . Elcmpio , che# 

del già accenato Capitale di lir.3 oooo.Sc ne follè efitato per 
la fomina di lir. i tooo. in danari contami , di quella fomma 
lènza dubbio haucrcbboiK) dato debito A, Callà di Negotio,' 
e eredito al Negotio , oucro alla Incetta delle tali cofe nel No- 
gotio , che non fa calò . Supporto parimente , che fi folscro 
efirate lir. 4000. del Capitale venduto à diuerfi , tempo à lò» 
disfare, quali debitori rcflalscropofti in Srrazzetto dc'dcbi- 
tori , come già bauete detto . Si che il Capitale reftarebbe iir. 
1 4000. EXux}ue ilCompùtifta nel Libro ^ , darebbe eredi* 
Co al Negotio di lir. 400 o. per robba venduta à diuerfo tem • 
po pagarla , perciò nel Negotio reftarebbe di Capitale lir. 
14000. della qual lomma nel Libro darebbe credito al 
Negotio, dicendo pertanto ,cbc le gli portain debito nel Li- 
bro A. E nel Libro A. direbbe Ncgotio,deuc dare lir 1 4000.^ 
per ramo, che le glie dato aedito nel Libro ^ . E pai iinentc* 
li darebbe debito nel Libro A ,di lir.4000. per tanto*, che lol 
gli è dato'ereditò nel Libro , fx>iébc pagando li debitori la 
portionc del debito ,chc dtuono al Negotio , darebbe debiti^ 
- i 5 A,Caf' 


Digitized by Google 



7® ‘ 

A,Ca(sa(liNcgotio,ecrcdicoa!t^gotio. Qo4®nodod*<>* 
pcrare (e iìa dapranicafc » mt rimetto 2 * prof^o* 

ne . Solo dico , die la Imicolationc iàtra ii^Libro , qual 

dice S«prs di (jue/h, fàranna notati tutte le compre , e 'vendi- 
te y crekttariy e debhan , che accaierebma frÀ Vanne per firni^ 
tto del ^egotie di (àrà fàUà l SebeiK la ipaciita iti tal 
£3niia fatta non mini»ice> neaccrticéilCapkalc^ ma rifiee> 
tendo alla defìnitione del Giornale^& Imitobaioticfì dica ftair 
male , &c. E poi non è cola chiariisinTa > che ogni qual voi - . 
ta, a vende à vno robba à tejpo à pagarla^è li deuc dar debito, 
c credito , al Negotio ? Nd fine poicia cfeXibri pafW le loro 
partite in Giornale ^ , dando credito ' à quailtuoglta debito- 
re, e debito alli Rapporti del tal Libro, ò R iftretti dcMebicorr, 
òMontc, òaltio&ailc Capo, che non facalo,ecosiqualfi» 
uoglia creditore pofto nd LìIm^o^, le li dà debito ,c credito 
alli Rapporti, Riftrctri,6 Monte de*dcbkori . E pofda nclLK 
two A , fi dà debi ro à qualfiuoglia debrcorc , credito alli Rap^ 
porri, Riftrctti,b Monte dc’dcoitori , Sic. B quelli ,cbc fono 
creditori fi dà debito alli medemi Rapporti Riilrctci,6 Mon* 
te dc'dclHcori , &c« Vero è,chealcuni per loromùior fatica 
( fè bene con fondamento } direbbono nel Libro i|t , à qaab 
£uoglia debttoie ^ Deue hauete ìirJ^ tante per aanto, che fè 
gli porta in delito nelLifrro A , à carteZZ c nel Libro A , di- 
sebbono Deue dare^. 2S?', lame , che fègU c dato credi- 

te nel Libro . £ qualfiuoglia creditore pofloncl Libro^, 
li daicbbono debito ,dkcBdo » Deue dare per tante ^ che figli 
porta in aeóhto nel JJbre A, dcarteZZ , enei Libro A ^direb* 
bone, Deue hauere per tanto, che fighe date debito nel Li- 
bro 
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fondamentali , poiché o^eruatio^clk)^ che è fondamento 
della (ciittura ben regeUi»;f. . 

P. A. pHjagliete fi rkrcma yna Polle fEone flimata valere 
Iir.40 oocx polla nel Comune di S» Fietto^t^k bà barattafa 
in vn’akca PoiTcnìouc di valore lir.| oboa. di B. Gcmiihuo* 
mo , polla nel Comune di p 00 b allo.* poetò il doto A, kà 
sboriato a B.Iir. 10000. coeianti # OimaiidD itmòdo ài for- 
marne partita nc’ Libri diA. 

F Pfena confìdenrei fe i Libri d'A. foflao regolati^ nò, 
e parimente fc lo Stato lòde E)imaco»ò nò:e questo da^ 

rei debkoiBcni Aabdi iauoraeiut podi ncKComane difoifb 
alto Iir.5 00 op. quaranta delle qoali poncr cr in ere d i ro I Beni 
Aabili , podi nel Comune di S. Pietro , c jir. 1 0000. pollerei 
in credito alla Ca(& : iporificando le Conditioni^c qualità del 
contratto fàtto^il rogito del Notaro, & altre fienili circoAan* 
zc, &c Q^ndo poi il Libro don fede regolato , drei nota 
neiCampio oe, de*Beoi Aabdi lauoraciui contratso, con le 

fue condirioni neeelsarie, &c. 

P. Francefeo va debkoft di N. N# Patrone della fommOi# 
di lir. 1 500. per vigoredi vn rogito di Notaro^mpo à pgar 
quelle anni vno Acc^e, che nel fine dclPanno Flaocefcod 
ricroua vncredita per bibitima di Itn a 000. (opm il Banco : 
dc'SS.F^tctti,c Cattatici in vigore di vaà polizza diBati^ ' 
co diretta a*iudctti: doueFr^cefco| cpEidgna detta polizza 
adN. N. Patrone, qu^delisborfale lir.joo. cofitanti di A]pra - 
pid,c poind BancodcSS.FantcttiiC Caitancr,(t rtuolrab par- 
tiu iaoedito ad N. H^Patcohe . Dimando il modo di fot^ 

mare 
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partita fatta pd]^oreT Dfliilind^ jpàrtita io Gior^ 

naie , e Macftro j'chwdcbb/farctDii&aiida* modo di pun- 
tarle incpnparc a^eJ^^^|Di^1an4a fc fi può fàrcrrorcncl 
Libro il mo^ Dim^da il mo* 

do di Icuar da'UbrìSm contò d*vn creditbre , ò debitore per 
mandarlo fiiora. Dimanda ilmododijponarauanti Icmr- 

perche di vna partita del Giornale » le he fanno due in Libro 
Wacftro . Dimanda il modo di faldai'c i conci in fine dclLaO' 
Rei. Dimanda il modo di far il Bil^icio. Dimanda limo w 
do di fcrrare^ii Libro , e portar Je Ibpra d’ vn altro Se 
m^uantimodi. ^ 

' P. Oltre di quello efame d j alcuno auucrtimentoper Ic'. 
partite? •• 

F. Certo SI , come farebbe ne! crear le partite della Calla, ' 
idic fi deue dire A, Cajpi di contantiin mam 4 i 2 ^.^. Fòrman* , 
do la partita del Formcnto in Granare , ò altre merci , li deue 
dire A FormmtomGrmaro^in conje^m^'iJ^.'i^c. il mede- 
rhò fi deuedire della Burat\àVÌa,Oiitina, ec9>i.djf<^orrcndo| 
di qualfiuoglia colà in conlegnaa*Mini(lri. ^ 

P. Sento ( ò at^ò Rglio ) fomroo piacere dclli tuoi* 
aUànzi in quella prbfrfsioìk, perciò clscndol’hora tarda vo- 
glio làcciamo fine col dai n^ Gloria 
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~ P. *1. Sia lodato il SaDtffsimo Sammfnroi 
F. JT e tutta la Corte Cclcfte . A m^h . ' 
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Beffi te nelle C affine y e lare nafcenti. 

Saratt$ di Caualli ite Stalla. 

Btiiie inSótcida. . v" ■" 

Beffile in Soccida conditionata . 
che Cùffia e Stra&KAy ^ " 
che co faè Giornale» . 
che coffiaV Libro Maeftrf, 

Checoffiae Alffiaheto,'^ ' 
che Cùffia è Inuentario: • - v 

C onditione della partita in Libro Maefiro. ^ 
ào/èdonate achiffi da debito» / 

Caffiacomprataconil patto di Trancars. 

Differenz.afrailCapo delle ffipeffiete quello di Cajffia.^ 

Effendo piena la facciata del debito» che ffi deueffiore^ . 

Errore inG iemale, e modo di corregerlo. ^ ^ • 

- ErroreinMaeffiro» e modo di correggerlo. 

Errore fatto nel corfo dello fficriuere, e modo di correggerlo. 
Entrata de’CenffiyAffitti, è^, éqmdttmpojixrtam debitori . , 
Effiamedel Maeffiro. . . * . ì,' .-- 

E initi i Libri, modo di ffierrarli , 

Gioie in Pegno. ' , . , - •. 

Intitolatione comeffi faccia i ^ ' ' ' 
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ÌHtAftàlVAnì^ù» che ieuefàre ilC»mfuti0M, 

Leticra di Cttmbioy cerne Jì nota fopra labri . 

Libre del Fattore di Campagna . 

Mode di formar qaefti Libri, 

Modo di fogliar Ut e marcarli . 

Modo dt portare le partite in Abcedarìo . 

Modo di puntare la Scrittura, 

Modo di pertar le partite in Libre Maejlrt, 
Modedi'farmàriiBUatteie,' 

Modo Mcau4r vii cento da* Lòbripar mandarle fuori. 

Modo di^ormare,le partite de' PreuigionatL 
Modo d*Ìndril^e vna Scrittura mal tenuta. 

Mode difàreiRiftretti delle Vacchette. ^ : 

Modo di dare la cen/ègna a •vn nouo Miniftro. 

Nouiacquijlf, ^ 

Officio dolT»tterep.bTutrice, * 

OjferuationefèpralaEltmofina. ^ 

T ar tite in Gjemalei e futi precettò. . * • 

Partite in Libro Maejlro, e ftie conditioni . ■ 

Partite itf Libro Maejlrt, non hanno tutte il medemo nome. 
Partite, c he hanno più debiti, e modo dt puntarle , 

Prima di ferr^ la partita in GiornaleyOtcorgtmcntodPerrore , 
^Prouiffiene de Secolari in Mmadero, . : t 

Jij^nttlfhm/ononeceJ/aru tnqueda. .... 

Qualità dfhàpà!ftiiàin Giornale . ' ' * * ' ^ \- 
Regola per formar le partite4nGitrnale,& invarj medi. ' 
Regola per vedere fe la Scrittura fià bene, è male . 

Regaglie, e patti a quatiempe fi deuano far debitori . ~ 

Se moriffìe ilComputifa,chefdeuefare. 
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' Vidit D. Carolus Gcrranus Clcric, Rc^. S. Paoli Pttnketi-. 
ciariu$inMctropoIic.Boiionteiifì|.pFo Eminemil^ ac Rcv 
ùcrcndils. D. D. C^d. Hkronymo Boncompagoo At* 
chicpiicopo» & Principe. 




Fr. Paulus Hicronymus Giàcconus de Garfcxio Sacra: Theo* 
log. Magi (l. Ordin. PrjecHcac. Vicarius GcnefalU S. OfEci) 
- Bonooix. 
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